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“Lunedì 22 ottobre 1906 (Conto «orrento ‘son in posta) 


ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provincià « Regno, anno L. 18, Stati dell’Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pagando agli. ttfici postali del luogo, 
muaridando illa Direzione del Giornale, L. 32. Semestre a Trimestre in proporzione — INSERZIONI: Corpo del’ Giornale cent. 60 per:linea; 


Ma ancora un tremito appena il cameriere, portando ur pàio di 
sensibile scuote il cuore di quelle piatti colmi. 
persone.Nel taschino c'è uno sigaro;; Un operato non appena il came= 
un pacchetto di tabacco; un po' di:riere se ne va, osserva che non 
zucchero... E la finanza è così « ter-|hanno portato la salvietta. E pro- 
ribiie p L.. testa che Il suo danaro valo quan: 





“autunno a Pontebba. 


La miseria per le strade, 


Piovviginava, e scendeva la sera 
umida nebblosa e opprimente. 
corsa monotona del treno, il 


La E passano mogl, timorosi, col:to quello del signore laggiù, nel- 
vito uguale cOn ERANO la ci cuore in mano, pieni di rispetto, 1" saigolo, i la finestra, 
denza cn dato nella TAO! a davanti al banco di visita. — Perdio, vogliamo farci senti» 
î sura, anta alla IO na _ A vete abuoro ] = ro L pa Cod aftempato, il più se; pa 
_ co, signore tiva, 
cui ero rimasto nello scomparti-| __ Nfento & dsziabilo 7 non vana di lasciar passar 9. 


mento vuoto ed oscuro, 
Sul divano di fronte erano spie- 
gati alcuni giornali che non potevo 
gere è fissavo lo sguardo fuor 
del finestrino, nel vuoto, cercando 
masi al di là della nebbia, al di 
tà delle nubl, I’ azzurro, il tramonto 


dorato. 

Non riuscivo a pensare, e mi ritor- 
navano alla memoria altrì tempi, 
altri visggi, non meno tristi; e 
riandavano col. pensiero 1 perlodi 
d'un articolo apparso su queste 
colonne: «il ritorno degli emi- 


— Questo tantino di caffè! 
— Passato! 
, Iî sorriso è più aperto, anche 
l’ultima nube si è diradata ed 
un sospiro profondo di sollievo 
fugge istintivo dal petto. 
* 


— Niente 1.. vogliamo essere ser- 
viti come 1 signori; vogliamo far 
valere Inostri diritti. — Ha ragione, 
{Qu Che cosa siamo noî? prote- 
‘stano f giovani, alzando la voce e 
parlando l'italiano! 

— Co tavaluzz! co tavaluzzi. Do- 

sese pràvistu tavaluzz, a mangià la po- 

Sulla porta d'uscita, tre — quattro | lente vie culà?. Dòpristu ‘tavaiuzz 
persone attendono : sono mediatori, |a mangià la iote a chase 16? Dai 
facchini d'albergo. li tavafuzz, che nol machi }a chal- 

— Ragazzi, volete venire da me ?/cine su la giacchete! — a; fa 
si mangia bene, si beve un buon|!l vecchio filosofo, rivolgendosi al 
bicchiere di vino. più focoso, 

Gli «emigranti si guardano in viso! E nuo scoppio di risate fragorose 
prima di dare una risposta ; accoglie le sue parole; e il giova- 

— Eh ben! larin în qualchi iglinotto si acqueta e con iui se 
Ca o là, za... i quetano gli altri, e tutti mangiano, 

— Vignît cun me, mo fantazz,|senza salvietta! 
là podéa lavàsi, netàsi; blancharie . 
rta di bugade, saveso! E apindés sp 


granti ». 
In quell’ articolo avsvo accompa- 
nato dal nord fino a Pontebba una 
comitiva di friulani reduci, dall’ a- 
vor fatta «la stagione » in Germa- 


pia. 

Pontebba... H nome mi riempì 
tosto la mente d'una folla di ri- 
cordi e d'imagini; un vero tumulto 
che non riuscivo a dipanare, a sclo- 

liore, .a coordinare. 

MI nascosi il volto fra le mani, 
chiuol: gli occhi e pensai, pensai in- 
tensamente, fino a rievocare, a ri- 
vedere cose e persone, 


ta. Una lunga fila di carrozzoni con 

Una donna dalle vesti logore, dal 
viso mellifiuo, sul quale si leggono 
le stigmate delle strettezze, si av- 
vicina alla comitiva : — Voleso cam» 
blà moneda fantazz? I florins fù 
ài a dol e siet; i marcs a une 
lisivot 1 

Gli emigranti si guardano ancora. 


a ricevere la ‘turba 
mattina, i 

Gli sportellini del bigliettario so- 
no assaliti da una calca strepitante 
che spinge, urla, grida, bestemmia 
e guarda l’orologio per timore di 


giunta “nella 


gli sportelli spalancati, son .. pronti | 89! 


‘ Pontebba 


nel Fella 


_ 21, Verao le quatiro di stamane 
$ carabinferi di pattuglia, passando 
davanti la farmacia del sig. Um» 
berto Cancianini, la trovarono a 
rta e vuota. 

Supposero subito trattarsi di 
furto.e suonarono il feampanielio, 
svegliando il proprietario. Il signor 
Cancfanini scese in farmacia; ma 
constatato che tutto vi era in or- 
dine, éscluse che vi fosse stato 
furto, 

E chi allora poteva aver aperto? 
St ricordava benissimo che lersera 
si aveva chiuso con ogni precau- 
zione; come il solito... Qualcuno 
era entrato o uscito [... : 

E si cercò se qualcuno fosse én- 
trato € poi nascostosi: nessuno... 

Invece, s! constatò ch'era vuota 
la: camera dove dormiva la 
mimma del farmacista, la signora 
Lucia! Duodo moglie del valente 
agronòmo signor Marco Pacifico. 

Dungue era uscita la vecchia sl- 
gnora; lasciando aperta la porta. 
Ma dov'era andata ?... Sorgero tristi 
dubbia sospetti: la povera signora 
da-qualche tempo, dava segni di 
uuisibrio. mentale e si manteneva 
tetra-6° taciturna, 

: ‘S'infziarono immediatamente ri- 
cerche e furonosvegliati tutti è! casa, 

Si :cercò per ogni dove, per ogri 
angolo; per quatiro ore, senza ve- 
nir a-capo di nulla. 3 

imente, un poco prima delle 





= matrimonio postelegra-: 
La signora Canclanini annegata| 5 p 
2i, B, — Come vi ho annunciato, 
feri a Sedegliano seguirono gli spon- 
sali del alg. 
telegrafico presso la direzione po- 
stalo telegrafica di Udino e la gen- 
tile signorina’ Antonietta de Clilia 


Era una mattina d’ autunno, una 
di quelle mattine grigle deli’ otto- 
bre inoltrato, col cielo plumbeo, le 
vette dei monti tutt’ intorno velate 
e coparte di nebbia, 1 aria pesante, | 
opprimente, acre, umidiecia, senza 


Ah! non cambiano, loro, a Pontebba, | in 
4 danari; intanto per ogoi buon 
conto, stanno bene dova son cuciti. 

E la donna li negue, li raggiunge 
e con un giornale in mano soggiun- 
ge: — Nessun iù paè tant, saveso. 


perdere il treno, di non 
tempo a comperare il 
Quelli che l’ hanno acquistato, si 
fanno largo a stento fra la 
e riescono: a guadagnare l’ uscita. 
E a poco a poco, sul marciapiedi, 
fra i binari, st affollano gli omi- 


giungere 
igliotio. 


calca 


d 
nala di, persone cariche d’ involti, 
difatti . 


sapete Ì... E attenti ai borsaiuoli: 
> imonò svelti, eh... 1 s 





fragranza, che mette quasi, respi- 
randola, un senso sgradevole al 
palato, un senso indefinibile: tutto 
un complesso, un insieme di piccole 
contrarietà che scendevano dentro 
di me, ad attutire ogni volontà, o- 
gui coscienza, lasciando come l’ im- 
ressione di un vuoto, come un 
lediderio di annientamento, del 
«nulla » f 

Giunse Il treno — oltrepassando 
il-vicino confine — e sì fermò an. 
satite, quasi gemente. Gli sportelli si 
aprirono e fra un mormorio confuso 

voci dagli accenti diversi, centi- 


graoti che cantano e schiamazzano 
i più « conquistati» dal vino nuovo. 

Gli scompartimenti st pigiano, le 
canzoni si confondono, fra le risa 
e le proteste; e il treno parte por- 
tando quella marea di gente che, 
ritorna fn grembo alla famiglia, at- 
tesa e desiderata... 


‘Chalaft culì il giornal. I faseis un 
bon affar;jst' iù cambiàis; su mo 








n ni lascia Intenerire, e 
la donna #' allontana brontolando, 

— Appene si entre a Pontebe, si 
viot a corri la miserie pes stradis 
— mormora uno della comitiva. 

Guardsi quell’ operaio, curvo 
sotto il peso d’ un baule rattoppato, 
metà di tela e metà di legno — che 
'ai trattaneva con la «mano libera 
;Hl cappello per alzare lo sguardo e 
volgerio all’ingiro. Egli. ha viato.la 
miseria. 

Dove l'hatrovata, dove l' ha ve- 


luta ?. 

Nell'aria grigia, nel cielo plum- 
LÌ hit d “beo, nella natura melanconica che 
= Fermi... aspettate, ehi! della trasfuso fn lui le sue tristezze. 
nostra compagnla ; aspettate l.. tutti "Aveva sognato forso di rivedere 
lusleme, non facciamo confusione !.. | ftatja cot suo bel :clelo azzurro, 
Ehi, tu! con quella cassa, dove ggio, sorridente; aveva sognato, di 
vai 9.., formati |, c'è tempo, Lascia jj sole fulgido, aveva sognate l’aria|nel Consorzio Roste ' Tagliamento, 
che 8 armazzi chi vuole. SI parte serena, giuliva, accarezzanto, la-|quest'oggi venne convocata per ia 
appena dopo mezzogiorno | _ sciata nella partenza, e sveva tro-;seconda volta. Riuscirono eletti | 
— Visita bagagli!... Uscita, sl- vato il cielo buto, l'aria opaca, il!signori: Nals avv. Luigi, DI Toma 
gnori! — grida il « portiere, » sole coperto, la natura intristita, Giacomo, Screm: Giambattista Ven- 
— Lasclalo gridare, va là; fa ll “E quelle figure che si movevano!turini Gio. Battista, Pittini Giacomo 

suo meatiere, lui. * fu Domenico. 


davanti a lui, spinte del bisogno e 

E SO oTO0 It capoccia della com- col coraggio proprio della razza! — Gamona centrale telefonica? 
FARDIA aMmmoniva : latina, dimessamente vestite, che! AItre reti di congiunzione. 
— Speriamo non facelste scioc- gi raccomandavano per procacela rai * 

Sembra che Gemona stla per ad- 

divenire Stazione centrale telegra- 


chezze col tabacco, Sono 70 lire, un guadsgno, completavano un 
fica, poichè dicesi che la Società 


quadro ch'egli sintetizzava con 
di mi 
Ohi ha cucito il piccolo risparmio È parole: la miseria che corro Per! ibia presentato analoga domanda 
Nella maglia, si tagta con una mano a al ministero competente. Anche il 
Mi cuore per assicurarsi che Il gruz- | E vicino comune di Osoppo chiese 
d’esuere unito con un filo telefonico 
a Gemona e colla provincia, E così 








gp. | 





Cronaca Provinciale 


Gemona 


— Ne! consigiio del Consorzio! 

roste. j 
21. Non avendo potuto aver luogo 
per insufficienza d’ intervenuti l’as- 
semblea generale per l'elezione di 
5 consiglieri scaduti dalla carica 








|, di bauli, spingendosl, ur- 
tandosi, incespicando scerdsva sul| 
marciapiede. ' 


pi 





zoletto è ancora lì; e fanno lo stesso Nella sala dell’ albergo, attorno 
gii altri che l’anno cucito nella ad un lungo tavolo coperto d’una 
cintola, nelle mutande o in altri tovaglia alquanto unta, siedono, 
Inoghi. E tutti si guardano in viso attendendo il desfnare, i componenti 
per leggere nell’ esp. e, senza la mia comitiva. In un angolo, un 
interrogarsi, se i ideria sono; E: signore elegante, — che certamen- 
quel lieve sorriso a fior di labbra, te è giunto a Pontebba în seconda 
quel lieve sorriso ‘degli ; occhioni classe —:fa colazione, una colazione 


Artegna, Buia lo sarà, anche con 
Osoppo, altro centro importante del 
distretto. 

La società per i telefoni del 
Friuli sta levando i pali ed 1 fili 





{gherla: Corsero «entrambi sul:luogo. 


!scenzà della notizia, accorsero pure. 





questa terra, che ora è unita con & 


ottoil. signor Dante. Raber, .co- 
guato:del sig. Umberto, che aveva 
dormito la notte In casa di lui, 
seppé; dall’operaio Giorgio DI Piazza 
che,-vicino la segheria Bernardis, 
assutita dal sig. Dal Torso, pochi 
istsnti:prima aveva trovato la si- 
gnorg Cancianini cadavere nel 
Fella;: anzi nella roggia ‘della’ se- 


a ‘povera donna giaceva sempre 
nel | canale, carponi discinta e a 
piedt'. 

Il Mg. Raber tornò indietro a por- 
tare‘la dolorosa notizia ai parenti. 

Sf -fecarono sul luogo 1 carabinie- 

Pafecchi curiosi, venuti a cono- 





È calavere fu estratto da AI, 

ua: deposto. sulla riva, Più tardi, 
dopo ‘avvertita del fatto. l'autorità, 
la sì potè trssportare. a casa. 

Credesi che la suicida, uscita di 
casa sia andata a nascondersi nella 
segheria è che soltanto: a giorno 
siasi gettata nella roggia. 

Per domani, alle 16, alla dfunta 
si preparano solenni. funerali. 


S. Vito al Tagl. | 


— Gara velocipidistica. i 
Ieri aîle ore 11 parecchi dilet-, 





‘tanti appartenenti all’ Unione Ve-'momento dei brindisi. 


locipidistica - Sanvitese, compirono! 
la gara velocipidistica, percorso di 

circa 13 chilometi, senza incidenti, 

giungendo in quest’ ordina: 


. Giarlatti Ecallio. Corradini Glo- chenon è nè poeta, nè brindaiuolo, 


vanni, Petracco Cesare, Nadalino. 
Giuseppe. 


Rivianano. | 

— Seduta consigilare. 

21. (Alfa.) — Il Consiglio approvò 
stamane: tutti.gli'oggetti dell'ordine 
del giorno, fta:cui il Bilancio 1907; 
in IL lettura;:il Bilancio-della Con-; 
n ie. dii’ Carità, il progetto 
delle nuove: scuole, il sulatàto di 
L. 5000. per la nuova Chiesa, una 
gratificazione di L, 50 al maestro 
Ds Colle, l'assunzione a carico del j 
Comune dei contributi alla previ- 
denza pel:.segretario comunale in! 
H lettura, ecc. ecc. 

— Festeggiamenti a Flambruzzo 
Grandi festeggiamenti hanno luogo 
a Flambruzzo, con intervento del- 
l’arcivescovo. Folla enorme. 


Codroipo. ° 


ico, 


Erio Codolini ufflefale 


ricevitrice postale. Agg:ungerò qual- 
che particolare. 

Parecchio furono le persone che 
intervennero alla corimonia nuziale; 
di Sedegliano, di Udine, di Pozzo, 
di Romans di Varmo, e di Codroipo. 

Gli sposi con fl numeroso seguito 
{una ventina di persone circa) dalla 
casa de Cillla si recarono, alle ore 
9, in Municipio, dove il sindaco sig. 
Rinaldo Rinald' che funse da com- 
rotssario allo stato Civile. Compari 
dall’ anel, fu il signor Vittorio Fan- 
tini vice segretario postale residen- 
te a ‘Udine, 

Dal Muvicipio Sl corteo recavari 
alla Chiesa dove gli sposi per la 
seconda volta pronunzirrono Il Si. 

Seguî in casa della sposa vr ricco 
riufresco preparato da un cameriere 
della ditta Barberi avente botti- 
glieria 6 past'cceria in piazza Sen 
Giacomo Ud'ne. Ventidue erano f 
convita#, fra i qua'i il sig. Sindaco 
ed il rev. Parroco di Sedegliano, 

I dop'. $ 

Ho notato parecchi dor', e di al- 
cuni vi dò 1 fadicazione. 

Elegante, servizio d' caffè in por- 
celiana offerto dr' colleghi del te- 
legrafo e dagli amici della posta 
d' Udine, una collana d’oro della 
fnamina della sposa; portagioie di 
savgento del fratello dello: .sposo ; 
servizio d' liquori, portatovagiiuolt 
e paio d’ orecchini delle sorelle della 
snosa Luigia ed Ea; portatova» 
giiuo" làvorato in argento della 
zia dello sposo ; braccialetto d’oro 
fam'gila Gatto"ni; servizio di "- 
‘quori famiglia Buttazzo. 

Ad un certo momento sono ca- 
nitati come saette tre fattorini te- 
segrafici d' Uc'ne Pa bicicletta por- 
tanti un magnifico mazzo di fiori 
ed un biglietto a nome anche degl! 
altri fattor'"* i quali, per ragioni 
di servizio, non hanno potuto far 
atto di presenza. 

Fu questa una sorpreso assai 

gradita. 
“ Dirò-di- più: Nella--sera prece 
dente capitò da Ud‘ne a Sedegliano 
un” aitro fattorino recante un mazzo 
di fiori, dono della domestica del 
sig.. Codolihi. Bolia dimostrazione 
di affetto. 

Ma ritorniamo ai signori, sigaore 
e signorine le quali sedute intorno 
alle tavole disposte a ferro di ca- 
vallo, dopo aver consumato i vini 
e liquori prelibati, e i dolci, sono 
giunti alio Champagne. Siamo al 


Hl primo, a rompere, non il si- 
lenzio (perchè era bandito) ma il 
lungo cicalio fu il sig. Parroco il 
quale, premessa la dichiarazione 


porse un’ augurio agli sposi e re- 
galò 
con l'effigie di Sant'Antonio che 
commosse la sposa, (che si chiama 
Autonietta) e fece andare in esteri 
la madre dello sposo (pure Anto 
nietta). 

Un passo indietro : i tre fattorini 
recapitarono agli sposi il seguente 
telegramma della sezione telegra- 
fica ed'amici postali di Udine: 

« La luce di questo giorno miavi 
portatrice di continuata felicità » 

AI parroco seguì il cappellano, 
fl quale brindò al coraggio degli 
sposi i quali si cimentano in un 
lungo viaggio sfidando gli scontri 
ferroviari. 





di pronunciare 
ero troppo 
ricordsrmelo sulla Patria. 


loro un elegante quadretto |}; 








falsiano ib 


“Anno=XXX_M, 253 


L. 46 circa (bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1, aprile, 1 Juglio.a 1.0 ottobr 
"sotto la firma del gerente cent. 30, Quarta pagina prezzi da convenirsi.: 





saro davanti alla macchina fotogra» 
fica di sua proprietà e di cni egli 
è appassionato cultore, 


Prima che gli sposi partissoro 


la signora De Rosa Vincenza, mao- 
sani Sedegliano mi si {avvicinò 
e mi 


disse: 
Senta; fo non ho avuto la forza 
fl mio brindisi 
commonsa favorisca 
Sari 
fatto, le risposi. 

La buona maestra voleva fare il 


seguente brindisi alla sposa: 


« In questo fausto giorno fn cui 


desti la mano di sposa al tuo Erijlo 
fo tua:prima prima maestra con 
poche ed umili parole esprimo f miel 
voti, Siate felici, vi sia concessa 
un' esistenza serena e trangufila 
confortata dal reciproco e costante 


affetto e dalle sante gioio di fami- 
glia, soavi dolcezze che‘sole rendo. 
no cara la vita. Antonietta, volgi 
talvolta ii pensiero alla tua vecchia 
maestra che cercò d'osserti una 
seconda mamman 

Per l’ultimo venne dats lettura 
di una lettera intitolata: bizzar= 
4 di cui autori appartengono 
pure alla grande famiglia i; del 
postelegrafici: i contugi Buttazzo; 
lettura ch'è veramente una gustosa 
e indovinata bizzaria. 


Palmanova. 
— Una serata trionfale. 


Buonissima esecuzione - ebbe Ieri 
sera la V della Traviata, 

IH Teatro era greralto di pubblico 
a dir vero un po’ troppo rumoroso ; 
4 palchi al compieto davano alla 
sala un aspetto imponente. 

La seratante signora A. Ferrari 
C. è accolta da un caldo applauso. 

L'aspettativa è grande per Je 
due pagini musicali: del nostro O- 
tello Selanzero-Doria : la Sinfonia 
del « Iliok » e la romanza per s0- 
prano « Nozze ». 

Ebbi già occasione di parlare su 
queste colonne del successo otte - 
nuto dall’ azione mimica « Hink » 
al teatro-del Corso di Bologna, suc» 
cesso schietto, indiscutibile‘; non 
voglio quindi ripetermi. Dirò 
solo che la sinfonia eseguita iersera 
è di una potenza melodica e di un 
valore tecnico distintissimi, 

Il pubblico che alla prima ese= 
cuzione aveva preso le vacanze del- 
l'intervallo e non aveva potuto ai 





saporare il deliziono lavoro; maridò n° 


una commissione in palcoscenico - 
per ottenere la replica ‘dopo il 
IILo atto ; replica che fu accolta 
da insistenti ed entusiastiche ap- 
provazione, tanto che se ne dovette 
concedere il bis, 

La romanza « Nozze » con accom» 
pagnamento di piena orchestra, fu 
cantata con grazia e colorito dalla 
brava seratante. E' una melodia 
piena di passione, che corre blanda 
e profumata e muore dolcemente 
come un’ onda marina ‘sull’ arena 
del lido. 

Il pubblico la comprese subito, e 
non mancarono molti applausi, An- 
che di questa si dovette per le in- 
sistenze del pubblico accordare il 

8. 


L'autore, ben a ragione, non si 
preseniò. alla ribalta; è ancora 
troppo recente un fattorello acca- 
duto al Politeama! 

Con gentile pensiero aveva voluto 
far parte dell’ orchestra quel grande 
violinista che è Îl nostro concitta- 
diro prof. Ezio Panciera. 

Non possiamo chiudere queste 
affrettate righe di cronaca che con 
un augurio a due uomini! valorosi 
ed egregi: augurio di vittoria a 
Otallo Sclanzero, che sl prepara a 
mettere in scena un suo poderoso 
lavoro lirico in un grande teatro; 


E prima che la lieta comitiva si|fUgurio di piena soddisfazione a 


sciogliesze il capellano la invitò ad 
uscire nel vicino cortile ed a po» 





Luciano Compiuti che con paterno 
amore ha.diretto e dirige ì primi 











spaventati che si ricompongono iu delicata e squisita, a giudicare dal| collocati lungo la strada che da 
un atteggiamento di furbesca com-'profumo degli intigoli che giunge |Ospedaletto, costeggiando la ferro- 
piacenza rassicura tutti, lascia fino alle nostre nari. Egli rivolge|via, continua fra Moscanda e; 
acorgere sul volto di ciascuno la uno sguardo rapido alla comitiva e|Salcons. Verranno invece messi su, 
frase: — A me, non me la fanno! —|continua a mangiare. quella che da Ospedaletto mette 
Ii gruzzoletto c’è, — La minestra è pronta — dice|direttamente a Gemona. 
ANTANI | STATI | SII ARTI 
APPENDICE 31 di luna, I piedi del morto gli bat-|fare scomparire la sua vittima, di- 
tevano sulle gambe, sivistramente. vorandola. Che se il sussidio di 
| Alta era la notte, e fortunata- questi voraci fosse mancato, il mare, 
mente per iuî, le strade erano af-icon l'alta marea porterabbe seco 
fatto deserte. Che se qualche im-{li cadavere, facendo scomparire } 
prudente si fosse azzardato di av- {ogni traccia del suo delitto. 
\vicinarglisi ; ebbene, tanto peggio] Con fredda calma, depose fl corpo 
— Perhcò no? — diese pof, quasi per lui | Con una coltellata l'avrebbe di Giacomo sulla riva, e lo andava 
rispondendo ad una ispirazione re-|pagato della sua curiosità .... spingendo con { piedi; quando un 
pente, Spense le candele, si portò E camminava, camminava, cau-|pensiero infernale gli passò per la 
alla finestra, tirò le cortine e a-|telosamente... Già cominciava però mente. Levò dalla cintura il col- 
prendo con precauzione le imposte a sentirai un po’ stanco. Il sudore tello e lo immerse nel petto del- 
sporse ll capo. igli pioveva dalla fronte, per tutto |)’ Infelice. 
La via era deserta. “fi corpo. Nonisarebba arrivato mal,] — Adesso, è da star sicuri! —. 
Tese l'orecchio ; tutto silenzio. 'dunque, sla spiaggia?... s brontolò con un riso ignobilmente 
-— Tutto va bene! — sclamò,. Finalmente, udì vicino Il rumo-jferoca. Se questo mio signor cu- 
torfiando presso al letto; e preso reggiare delle onde, mentre lajgino saprà rinvenire, bisogna dir, 
il corpo inerte del cugino fra le brezza cotturna gli rinfrescava che la fortuna lo asseconda fu 
tue braccia, lo depose.sul davan-|alquanto Il volto e la fronte che]tutto le, 
tale della finestra, li ardevano. E con un'ultima spinta fece ro- 
Guardò poscia un’altra volta di” S'avvicinava alla così detta sacca, tolare Il corpo. nell'acqua torbida 
fuori; poi montò egli stesso sul'scavata tra i due quartieri della{che la crescente marea faceva on- 
davanzale 6 fiplccò uh salto-x terra.' città, Cristoforo Colombo e la vec- degglare. 
Quivi, raddrizzatosi, afferrò il cada- chia Colon; sacca destinata a spa- Tornò indietro, affrettatamente ; 
vere lo tirò &a-sè, caricandoselo rire, nei lavori già incominciati pel |aveva le gambe bagnate iîl cuore 
freddamente : sul: dorso, come a- risanamento, e la quale comunicava ansioso, 
vrebbe fatto con un sacco di cenci; col mare. — Se trovassi la finestra chiusa! 
€ con le spalle Incurvate sotto si; Pall contava sugli alligatori, chef — pensò. Sarebbe un assassinio 
lugubre fardello, s'insinuò lesto! popolavano quelle acque morte, e inutile ! 


lungo. le :case,- fuggendo il chiaro che certo si sarebbero incaricati di 


e la testa In fuoco. {dei 


com’ egli :le aveva lasciate. 

DI nuovo saltò la finestra e la 
rinchiuse, tirò le cortine e riaccese 
le candele, 

— Ouff! mormorò lasciandosi 
cadere sopra una poltrona, — Éce 
comi qui come a casa mia! 

Lo aveva detto a mezza voce. 
Poi si drizzò, e gettò uno sguardo 
come spaurito intorno a se. Gli 
sembrava d’udire una eco che ri. 
petesse tutta le sue parole. 

— Sono pazzo! — esclamò al 
zando le spalle: Lo specchio } at; 
tirava. Si alzò e si fece ad esami- 
nare nuovamente la propria fiso= 
nomia, Più si mirava e più al sen- 
tiva rassicurato, Domani, il padrone 
dell'albergo lo vedrebbe uscire 
dalla camera che portava il N. 27 
senza veruna sorpresa, senza dubi- 
tare nemmeno per un’istante che 
fl forestiero entratovi la vigilia fomse 
mutato, i 

Raccolse accuratamente ! resti 
suoi capegli, delia sua barba 
e li abbrucciò anul caminetto. 

Nella camera, non v'era traccia 
di alcun delitto : non goccia di nan- 





manesse divorato dagli alligatori, 0 
che fosse trasportato :dalla marea, 


bili; Il cadavere stesso, o che ri-jil contenuto, benchè l’acqua fossa 


tiepida. 
Provò una pena di refrigerio poi, 


non sarebbe venuto a tradire iljmacchinalmente ricadde sopra una 
malvagio, formando i primi indizii[sedia davanti ad un tavolo; i suol 


di un afferrato assassinio. 


— Eppoi -- aggiunse, mentre un 
sorriso maligno: gl'increspava le 
labbra. — Se si.trova un corpo 
metà rosicchiato, sfigurato, non sgrà 
non si andrà mica a pensare  pro- 
prio a Giacomo Fortley |... Più pro: 


occhi caddero sopra una. carta e 
lesso. 

Era la lettera che Giacomo ave- 
incominciato durante il viaggio, 
«E' mezza notte, mia cara mam. 
ma, e ti scrivo queste ultime. righe 
da un albergo di Colon, .nel.quale 


va 


abile che si pensi a Marco, più{sono appena arrivato... lio. il-;cuore 


‘conosciuto in paese... anche dalle|afflitto, perchè ho lasciato.;-pochi 


vesti. Sì, ll°morto è Marco, il mi-|minutt or sono... .Come::sono tan- 


' serabile, il digredato, l'avventuriere {elvllo! dirai... oh ail credo d’a- 


— diceva egli, — Quello che ho|marla seriamente. come un -fan- 
portato laggiù, nello stagno, ejclullo ama la mamma sus, eppoi 
che dev essere già sparito sotto ifella è- così carat; 


voraci denti dei mostri anfibi. 
quello è Marco |... 


Suo padre m'ha invitato a Pa- 


Giacomo vive, ed [nama quando io vorrò... malgrado le 


ha un avvenire davanti a lui... E{mie ferma: risoluzioni di non vedere 


Giacomo sono lo.... 


più 


Mercede, ho paura.ci correre 


Ebbe così un momento di giola, [presto a; lei... È 


Ma fu breve. 


Perdonami, buona mamma, se 


Lo ripresero le ‘ansie, i timori, {così.spesso ti parlo di questo so- 
che si traducevano in una sete:in-Igno... mi sento tanto solo! tanto]... 


tensa, Gli pareva di soffocare, 
Sul caminetto stava-una:: boccia 


Ma lo imposte erano socchiuse guo versato, non disordine nei mo. d'acqua. Na bevve:can.avilità.tulto! 









;Ricevi tanti baci dal tuo, affezio- 
nato figliolo ». 
(Cantinna‘, 


]l gabinetto dentistico ©, Cracco © "amm Dem ie, 
































pussi dell’ amico nostro sul difficile 
sentiero dell’ arte. 
— Dante Alighieri. 
Il Congresso della Dante Alighieri 
che avrà luogo in Genova dal 24 
al 27 corrente, furono delegati a 
rappresentare il comitato di Pal- 
manova il sig. D.r Stefano Borto- 
lotti ed Il sig. Giovanni Steffenato. 
— Le solite gentilezze austria- 
che. 
Ieri un gsloppino del nostro teatro 
sociale fu inviato nel vicino Impero 
per l’ affissione dei manifesti della 
Traviata. 
Bisogna notare che l’ impresa Ca- 
stagnoli, la quale agiva il decorso 
anno al vostro Vittorio Emanuele, 
aveva creduto opportuno usufruire 


di alcuni manifesti in litografia an- 


cora rimastigli e che portavono iv 
un angolo la caratteristica testa di 
Re Vittorio E. ILo 

Pensando che forse la maschia 
figura del Re Galantuomo avrebbe 
potuto dare sui nervi alla polizia 
dell’ al di là, st rimediò coprendola 
con un foglio di carta rossa. 

AI confine, i polizai non si accon- 
tentarono di leggere il manifesto, 
ma vollero querdarlo anche in tra: 
aparenza e... apriti 0 cielo ! scopri 
rono la tosta del primo Re d’ Italia 
di colui che on fu sordo alle grida 
di delore 

Non ci vollo altro. Prolbirono im- 
‘mantinente, non solo l'affissione 
def manifesti, ms persino il loro 
«ingresso » nell'impero!... 

Commenti non ne aggiungo. 

— Lo feste di ieri. 

922, — leri corre In ogni altra fe- 
atività della nostra cittadella, sven- 
tolò sull'antenna agli sbocchi delle 
vie, in piazza Vittorio Emanuele, il 
tricolore, dando una nota gaia alla 
città. 

Palmanova, da qualche anno, è 
senza un corpo bandistico e non fu 
possibile nemmeno trovarlo nei paesi 
vicini : a Percotto c’ è Il « perdono » 
a S. Giorgio mancano due 0 tre 
suonatori che avevono le parti prin- 
cipali; Pozzuolo è impegnato in 
altro sito... 

Athos il simpatico e bravo di- 
rettore d’orch: stra nella «Traviata » 
s'impegna di chiamare a raccolta 
gli ex bandisti, di istruirli nelle 
poche ore del mattino e di uscire 
come dice nel programma, nel po- 
meriggio, per un concerto in Piazza 

È 


UA 

La comparsa per le vie della città 
della banda cittadina fu una sor- 
presa per tutti, che sapevano il 
corpo ridotto «in frantumi » da un 
« pezzo », e tutti lodarono la buona 
volontà del suonstori e del mae- 
stro che sa fara le cose per bene. 

Nelle prime ore del pomeriggio 
cominciano ad affluire i forestieri 
specialmente dal vicino Friuli sog- 
getto all’ Austria. 

Rustiche carrette di contadini a 
ricchi equipaggi portano a Paima- 
nova gente e gente, affollando la 
nostra magnifica piazza e dando 
una viva animazione a tutta la 
città, 

Terminato il concerto, ha princi. 
pio in piazza Vittorio Emanuele il 
gioco della totubola. 

— La tombola. 

Sul palco della presidenza pren- 
dono posto i Sigg. Amedeo Ron- 
zoni in rappresentanza del sindaco 
concessionario, il cav. Vincenzo An- 
toniazzi per la Prefettura, il sig. 
Aristide Cappe vice segretario, Îl 
aig. Demetrio Fratteglani delegato 
del R. lotto, 

Il primo N, viene estratto alle 
5.20 » il 70: in isbeglio però viene 
chiamato 80. e bisogna tosto rime- 


Osovvo 
— Caso fortuito. 

20 (x) Una grave disgrazia è ac- 
caduta questa sera in puese. Mon- 
tra fl giovane ventenne Angelo 
d'Aronco (adetto ail’impreaa tras- 
porti) si recava col cerro lungo la 
via che conduceva al Forte, è sci 
volato s'è fratturata una gamba. 
21. Faccio seguito sila mia corri- 
spondenza di ieri aggiungendo altri 
particolari alla disgrazia toccata 
al sig. Angelo D'Aronco: 

Il signor Angelo d' Aronco «detto 
all'impresa trasperti militari Ge- 
mona-Qioppo ; trasportava ferl sera 
(sIlo ore 17 circa) ent Forte delle 
casso, conto i attrezzi militari, 

Nel carro si era spostata una 
cassa a stava per cadero. Il D' A- 
ronco cercava di rimetterla a posto 
e cidde accidentalmente sotto al 
Carro, 

Una delle ruote posteriori è pas- 

sata sopra alli gamba sinistra e 
l'altra ruota è passsia gul braccio. 
ll D’Aronco ha riportato la frat- 
turs comminativa della gamba e 
contustoni con escoriazioni al bracelo. 
Gli sono state apprestate le prime 
curo dal di Jul padra e dal sig. 
Carlo Valerio che per caso passava 
da quel luogo. 
li medico sig. Ugo della Schiava, 
con sollecitudine ha curato il fer 
rito dichiarandolo guaribile in 60 
giorni circa, salvo complicazioni. 


— I nostri tiratori a Buia. 
Giungono ora { tiratori Osoppani 
reduci da Buia dove hanno preso 
parte alla grandiosa gara di « Tiro 
al Frioguello ». Ho notato i fratelli 
Rossi il sig. Venchiarutti Eugenio 
ed il sig. Giulfo Trombatta il quelo 
si è distinto in particolar modo nel 
«T.ro di Prova ». 

Vi è stata up febbrile accani- 
mento nella Rapekase fra il conte 
Prampero di Torreanoe ij concit- 
tadino Giulio Trombetta I quali fe- 
cero una bellissima filata di frin- 
guelli, ma infine riuscì vincitore il 
Trombetta, 


Cividale. 


— Scavi e scoperte importanti. 


21, — In questi ultimi giorni, come 
già vi scrissi, vennero estesi nota- 
bilmente gli scavi dinenzi al Duomo 
sempre diretti dal R. Ispettore prof. 
P. S. Leicht e dall’infaticabile Di- 
rettore del R. Museo co. R. della 
Torre. 

Gli acavi posero in luce completa 
l’ottagono del battistero dell VIII 
secolo, tagliato per metà nel ciu- 
quecento quando fu costruita la 
facciata del duomo, e si rinvenne 
quasi integra anche la base della 
vasca battesimale, coi gradoni in- 
terni. 

Il pavimento marmoreo continua 
in buona parte dell’edificio scoperto; 
dove termina, st trovano vaeti tratti 
di calcestruzzo e varie traccie di 
mosaico. 

Accanto al gruppo d’edifizi fi- 
nora scoperte, vennero poi rilevate 
anche le mura d’una capella con 
abside semicircolare ed impostazio- 
ne d'altare, posterioro all’ ottagono, 
ma certo di notevole antichità 
anche questa, forse dell’ XI.o XH.o 
secolo. 

Si attende per giovedì p. v, il 
direttore dell’ Ufficio regionale pef 
monumenti del Veneto che prende 
grandissimo interesse per le impore 
‘tantissime scoperte, e più tardi 
probabilmente verrà pure il R. 
Sovraintendente Prof. Gherardini. 


— Memorie storiche cividalesi. 


E' uscito il III fascicolo delle «Me- 
morie storiche cividalesi » edito con 








dfare tra i fischi della moltitudine. 

Con il N. 13 dieclottesimo estratto 
è vinta la cinquiaa dal sig. Ciecotti 
Ferdinando fu Giovanni di Cervi- 
gnano ; con il N. 5, 

La prima tombola dal sig. Cicotti 
Adelchi di Valentino di Udine, a- 
gente di negozio in Palmanova presso 
Îa ditta F.lli Rss ; proprietario della 
cartella è il sig. Olinto Gressatti. 
Appena gridato Il numero 6 ban 
quattro persone si presentarono el 
palco per la seconda tombola: il 
primo di eazi; però, un ginvinetto, 
certo Itenato Zaina, non è vincitore 
perchè... va ancora per uno, il 552, 
che non era stato sortaggiato. Data 
la confusione è sceso dal palco 
fischi. Vincitori veri sono i 3 
Fiamini Romolo maresciallo aei R 
carabinieri a Palmanova, Arrigo 
Mucelli ed fl sig. Sclanzero Iginio 
dei casali di l’3lmada. 

La tombole termina alle sel pre. 
else e subito comincia la festa da 
ballo. Furono vendute 2571 cartelle. 


Avviso. 

E° aperto i) Concorsa al posto di 
Direttore del Circolo agrario coope 
rativo mandamentale di Palmanova. 
Possono concorrervi tutti coloro che 
‘essendo cittadini italiani, abbiano 
ia licenza di un Istituto tecnico (di 
‘ploma di agrimensore od agrono- 
mo) 0 possiedano un titolo equi- 
pollente, e possano dimostrare di 
avere unitamente ad una buona 
cultura teorica, anche una esperi- 
mentata pratica agraria nella re- 
glone e capacità contabile. 

Il Concorso si chiuderà col 20 
Novembre 1906 e l' eletto entrerà 
in carica col 1.0 Gennafo 4907, 

Per informazioni rivolgersi dl ret- 
tamente sl Presidente del Circolo 





molta cura dalla tipografia dei Fra- 
telit Stagni. Il fascicolo contiene 
interessanti articoli del prof. P, S. 
Leicht, del sig. Luigi Suttrio di 
Roberto Cesai e d'altri: contiene, 
inoltre notevoli Iliustrazioni delle 
recenti scoperte archeologiche di 
Cividale e notizie sul movimento 
bibliografico in materia di storia. 


— Scuola d’arte applicata al- 
l' industria. 
Domani a sera, alle ore 22. avrà 
luogo nei locali scolastici în piazza 
XX Settembre la solenne distribu- 
zione dei premi sgli alunni della 
scuola d’arte applicata all’ industria: 
Fd ecco il nome degli alunni pre- 
miati : 
Corso preparatorio: Torossi Gio 
Batta, premio di Illo grado; Fa- 
leschini Riccardo, menz. onor.; Del 
hel Augusto, menz. onor.; Nedalutti 
Attilio menz. onor. 
Primo corso: Gasparutti  Giu- 
seppe p. di ILo g.; Verderi Maria 
p. di IÎLo g.; Sussolig Tullio p. di 
Ho: DID Carlo menz. 
6 e 







Corso sec Biasuttig 
Batta, psemio di ÎlLo grado, Ver- 
deri Marlo idem, Gerbo Guglielmo 
pretalo di Illo grado, Comissio 
Silvio, menzione onorevole, 











— Servizio telegrafico. 
Per disposiziono miulateriale, a co- 
minciare dal giorno 45 novembre 
il nostro Ufficio telegrafico reaterà 
aperto al pubblico dalle ore otto 
della mattina fino alle 9 di sera. 


soddisfare il desiderio del pubblico 
non può piscere alla titolare del 
l'Ufficlo che si vede aumentato l’o- 
rario di ben cinque ore al giorno 
verso irrisorio compenso di L. 120 
all'anno. 

— Crisi municipale. 
Presentemente tre comuni del no- 
strojmandamento si trovano în crisf: 
S. Giovanni di Manzano, 


rio Molinari (che il Consiglio non 
accettò); S. Pietro al Natisone, per 
lo dimissioni dell’ intera Giunta 
seguite da quelle del sindaco; e 
Corno di Rosazzo per la nomina 
del Sindaco co. Ugo di Manzano. 
— Aumento..... di popolazione. 
Hl ministro di Agricoltura Industria 
e Commercio a richiesta della no- 
atra Sezione di Cattedra ambulan- 
te di agricoltura, ha concesso 50 
mila avanotti di trote, da seminarsi 
nel Natisone e centomila ceche 
(anguillare) nel rugo Chiarò. 

La coltura del pesce nei nostri 
fiumi Itorna di grande vantaggio 
per tutti e specialmente per gli 
agricoltori e specialmento per gli 
agricoltori e quindi vogliamo spe- 
rare che la mania selvaggia di di- 
struzione non esplichi la sua dele- 
terla azione con mezzi che sono 
puniti dalle leggl. 


Ampezzo 
— La visita del Profetto. 
Qrgi fu qui sccompagnsto dal 
Commissario distrettuale di Tol- 
raezzo e dal nostro sindaco fl Pre» 
fetto. Visitò il municipio, le scuole, 
le carceri e l’ acquedotto riportan- 
done ottima impressione. 


Tolmezzo 
Il Prefetto in Carnia. 


21. — Ricevuto dal R. Commissario 
distrettuale alla Stazione per la 
Carnia, ove fu ad incontrarlo, giunse 
qui ieri mattina il R. Prefetto 
Comm. Brunialti. 
La riorganizzazione 
del R. Commissariato. 

Nella mattinata l’ alto funzionario 
visitò l'ufficio commissariale, ove 
riconobbe la mole del lavoro ri- 
chiesto dalle pubbliche amministra. 
zioni di ben trenta Comuni ed il 
bisogno di fornirlo del personale 
aufficieote al disimpegno di tante 
mansioni politico-amministrative ; 
e di ciò promise di occuparsi ben 
tosto. — 

La visita al Municipio 
ed agli Istituti pubblici, 


Terminata la visita al Commis- 
saristo, si recò al palazzo munici- 
pale.Nel pomeriggio, accompagnato 
dalle autorità cittadine, visitò 1 lo- 
cali scolastici, dove elogiò 1’ ordine 
e l’opportuna, per quanto provvi- 
soria, aggiunta dal fabbricato ra- 
centemente eretto; passò nelle 
scuole d’ arti e mestieri e prese co- 
noscenza dell'indirizzo suo, dello 
sviluppo dell’ insegnamento nonchè 
delle sue condizioni economiche, ri- 
manendone soddisfatto. SI portò 
poi all’ospedale di S. Antonio che 
visitò in ogni sua parte, ammirando 
lo slancio Impressogli in questi ul- 
timi anni e la generosità degli 0- 
blatori, si quali devonsi gli amplia: 


ne terrà a cuore le sorti. 

La passeggiata ai prati di Castello. 
Venne di-pof accompagnato al 
prati di Castello, da cui potè o2- 
servare buona parte del. Comune 
di Tolmezzo e dei finitimi, forman- 
dosi un chiaro concetto di questo 
primo tronco delle valli, e pren- 
dendo cognizione delle varie opero 
pubbliche in costruzione e da co- 
struirsi, quali : le difese ftuviali, il 
ponte Cavazzo Verzegnis-To]mezzo, 
la ferrovia Carnica ecc. 

Il R. Prefetto ripetutamente di- 
mostrò il suo interessamento ai 
problemi di ordine locale e la com- 
piacenza d’ esserne completamente 
edotto, 

Il ricevimento all'Albergo «Alle alpi» 
Nella serata, il signor perito Giu 
seppe Marchi, membro della Giunta 
provinciale ammistrativa offerse un 
ristretto ricevimento în onore del 
comm. Brunialti all’Albergo alle 
Alpi », ove convennero Il Sindaco 
di Tolmezzo, l’sasessore cav. Linus- 
sio, il segretario Agnoli, il sindaco 
di Ampezzo avv. Beorchia Nigris, il 


3|R. Commisszrio, il presidente del 


Tribunale, i) procuratore del Re ed 
eltre autorità. 

Nella sala ornata di fiori furono 
serviti dolci e vini. 

Allo spumante Il signor Marchi 
si alzò e disse: « Signor Prefetto ! 
Proponendosi Lei di visitsra le va- 





Corso Terzo: lIacolutti Giuseppe 
premio di Lo gradio, Bressani Re- 
mo premio di ÎlLo grado, Morandini 
Plo premio di Illo grado, Moran- 
dini Leone attestato di lode, Brai- 
dotti Vittorio attestato di lode, 
Brusini Giovanni menzione onor. 

Come si vede dal numero dei 
premiati, la Scunia ha dato risul- 
tati più che confortevoli, della qual 





agrario di Palmanova D.r Franchi 
Alessandro. 


cosa ci congratuliamo con l'egregio 
insegnante prof. A. Verderi, 


rie parti della Provincia che da 
poco è chiamato a reggere, scelse 
per la prima la Carma, verso la 
quale dimostra un interessamento 
illuminato ed una particolare sim- 
patia. Coll’anfmo pieno di glola e 
con la più viva riconoscenza, bavo 
alla Sua salute ». « 

Il comm. Brunialti rispose rin. 
graziando e chiamandoni Ileto di 
irovare fn questa sua prima visita 
paesi e persone così care, mostran- 


Se tala nuova disposizione viene a; 


per la! 
rinuncia det sindaco cav. Deside-! 


menti apportati, ed assicurò che: 





dont soddisfatto di quanto vide ed 
iudi; assicurò cho auo supremo pen- 
jslero è di curare il bene della pro- 
«vinela nei limiti dello suo attribu- 
izioni e che sccoglierà volentieri 
ogni espressione di voti e di desi- 
deri legittimi che gli venisse porta. 

La riunione si protrasse nella più 
sincera cordialità sino alle ore 11, 
ora in cui si sciolse. 

Il R. Prefotto questa mane è 
partito per Ampezzo e ritornerà a 
Udine questa sera. 

L’impressfone ricevuta da tutti 
‘è sommamento favorevole al nuovo 
Prafetto, che così sollecitamente 
vuole conoscere le varle parti della 
Provincia per poter meglio reg- 
gerne le sorti. La sua cordialità e 
la sua squisita gentilezza conqui. 
istarono la atmpatia di quanti lo av. 
vicinarono, lasciando in cessi un 
gratissimo ricordo. 

— Funerali. 
|Seguirono ieri alle ore 16 i fu- 
nereii della Signora Marla Pado- 
vani, vedova Bettini; riuscirono 
una commovente attestazione d’af- 
fetto verso la povera estinta, Ai 
figli sentitissime condoglienzo. 
— Un sasso che ammazza un 
bus 
L'altro giorno un grosso masso 
fatto rotolare dolnsamente dall'alto 
di un monte, in prossimità det Ri- 
voli Bianchi, andò a colpire un 
bue, che pacificamente pascolava, 
uccidendolo sul colpo. La povera 
bestia era di proprietà di Paro- 
nitti Giuseppe di Tolmezzo. 


Sauris 


Il signor Leopoldo Trolera 


(già segretario comumale a Socchleve 
| poeelpltate 6 morto in un burrone. 


21. Una dolorosissima notizia oggi 
si apprese qui, Il signor Leopoldo 
Troiero, già segretario comunale 
molto apprezzato a Socchieve — 
posto ch'egli lasclò due anni circa 
fa pervonire a casa ad attendere agli 
affari di famiglia fu trovato morto 
in fondo a un burrone !.. 

Egli era andato alla caccia, per 
i nostri monti, solo come aveva 
fatto tantissime altre volte. Fosse 
per la lubricità del terreno, fosse 
per un piede messo in fallo, il po- 
vero nostro Poldo rotolò per la cima 
le andò a precipitare sino al fondol.. 
:Godeva egli, meritatamente grande 
stima, in paese e fuori, per la sur 
conoscenza amministrativa, per la 
sua equnimità; ai era fatto apprez- 
zare anche durante il servizio mi- 
litare. Viveva colla sus propria, nella 
famiglia paterns, giù alla Maina di 
1Sauris, in una grande casa ospi- 
jtale aperta a tutti. Egli era cognato 
{del bravo pittore signor Marco Da- 

vanzo di Ampezzo. 

Si aspettano i carabinieri e l’ au- 
torità giudiziaria, per le formalità 
di legge. 


1 * 

i Da altro corrispondente rice viamo 
'questi ulteriori particolari: 

| Il nostra Poldo era uscito di casa 
verso le 9 ant, conil fucile in ispal- 
la dirigendosi verso il luogo dove 
{ suoi operai attendevano al taglio 
|di grotte conifere. Scivolò per un 
! dirupo, rimanendo mortalmenie fe- 
‘rito, sembra dallo scoppio acciden- 
‘tale del fucile. It doloroso caso però 
snon fu constatato se non a tarda 
sera, quando cioè ritornati a casa 
gli operai e riferito che non ave- 
vano veduto in tutto il giorno il 
signor Leopoldo, si praticarono 
ricerche a Sauris e poi nel pressi 
del luogo dove la terribile diagra- 
zia era accaduta. 

Oggi vennero qui il medien di 
Ampezzo ei carabinieri di Forni 
su Sopra, per le constatazioni di 
legge. 

in tutto il paese ia notizia ha 
prodotto un’ impressione di dolore 


profonda, immensa, 





AMa desolata famiglia, e special. 
mente alla giovane sposa, madre 
di due ceri bambini troppo presto 
orfani, le nostre più vive condo- 
glianze. (Ci associamo dolenti alle 
condoglianze del nostro cerrispon- 
dente.) 


Buia 
— Le feste di ieri. 
22. /Caronte/, Splendida la giornata. 
Fin dal mattino si notava un via 
vai insolito e un grande sbandio- 
ramento e mentre arrivano i cac- 
ciatori, Ia musica locale[percorreva 
le vie del paese. 

Alle 9 e mezzo ebbero luogo le 
gare di tiro al fringuello sui colli 
Tolosamano. 

Notiamo molti valenti cacciatori, 
fra cui Virgilio Mattiussi sindaco 
di Coreano, Guido Nigris di Faga- 
gna, Trombetta di Osoppo, il conte 
Giacomo di Prampero, tl simpatico 
Tita Rossi di O;oppo, il signor Um. 
berto Barnaba di quì ed altri ed 
altri. 

Pochi fringuelli poterono sfuggire 
alla morte! Nel tiro di prova, 13 





gl'inseritti crano otto e come no- 
vizi delle gare fecero molta confu- 
sione: furono -premlati 1,0 Cozzutti 
Pio, 2.0 Cozzutti Andres, 30 Fu. 
molo; 4.0 Birrh 


soli, riuscì brillantissima, Furono 
premiati: Barnaba Attilio con oro» 
oglo d' oro, Ciriani con orologio 
d’argento, Birri con orologio di 
metallo, ‘ . 

Quando Cicotti e Birri correvano 
la semifinale per eliminare uno dei 
secondi, successo un 

grave incidente : 
mentre il Cicotti si disponeva a 
fare la volata, cadde malamente 
dalla bicicletta, a circa quaranta 
metri dal. traguardo, Azcorsa la 
folla, fu portato nel palco della giu- 
rla, ove fu visitato dal medico con 
dotto sig. Colusso, quindi traspor- 
tato in paese; gli sm riscontrarono 
ferite Jacoro contuse alla mano de- 
stra e 2 una coscia e gli si dovet. 
fero dare parecchi punti di sutura. 

Alle cinque è un quarto cominciò 
Pestrazione della 

Tombola : 
la cinquina toccò al sig. Antonio 
Conchin di Sopramonte col numero 
estratto 64; col n. 7 fu chiamata 
una falsa tombola da Luigi orto» 
lotti di S. Fioraano, che fu accolta 
con fischi assordanti. Vinse la La 
tombola di lire 100 Giacomo Male 
ro di Maiano col n. 69 o la 2a di 
L. 75 fu vinta da Luigi Minisini di 
Sopramonte col n. 73, 

Mentre gi procedeva all’estra- 
zione della seconda tombola, co- 
minciando ud imbrunire, come per 
incanto fu accesa l'illuminazione 
elettrica del palazzo municipale, che 
suscitò nel pubblico, un lungo 
obhbh,...I!! d’ ammirazione. Era un 
colpo d'occhio stupendo e tutti ne 
rimasero estatici; sì vedevano le 
arcate è le cornici del palazzo illu- 
minate da centinaia di JÌampadine 
elettriche ; sulla piazza e sulle vie 
quattro grandi farl mandavano una 
luce abbagliante. IS 

Alle ore sette ebbs luogo il gran 
concerto della banda di Tricesimo, 
che riscosse molti applausi. Seguì 
il solito ballo animato che si pro- 
trasse fino a mezzanotte alle Alpi 
e all'una nella sala del Tabeacco. 








inscritti; furono premiti: î. e 2.0 
premio. diviso fra Mattiussi e Ni- 
gria, 3. Giulio Trombetta. Nella 
poule 1. Nigris, secondo Umberto 
Barnaba, 3. Ciani Augusto. 

Alle corae cicliatiche che si svol- 
sero dall'una alle 3 e 30 pom. ac- 
corse una folla enorme; tanta, che 
non era possibile tenerla indietro 
per lasctar libera la strada. 

Nella corsa « Incoraggiamento » 


In complesso, un festone, che 
superò di gran Inngal’ aspettativa; 
S vendettero 870 cartelle della 
tembola. La giornata primaverile 
contribui molto al buon esito. 

Fd ora un plauso a chi volle dars 

ci quest! festeggiamenti e specis]- 
mente ai proprietari della luce e- 
lettrica; e l'augurio che sovente 
Buia sappia offrire simili tratteni- 
menti popolari. 
— Ancora i pericoli dsi funghi 
Sabato verso le quattro pom, il 
signo Antonio Perez ricevitore del 
dazio, fu colto da grava malore c 
portato a casa; e fu detto, che 
ciò fosse dovuto ad un principio 
d’ avvelenamento per funghi. 

Ora, però, il Perez sta bene. 


Paanacco. 
— Fortunaro esito della tom- 


boia. 
Ben 1528 cartelle furono vendute 
par la tombola di feri; e questo 
può darvi un'idea della folla che 
si riversò nel nostro passe, ap- 
proffittando della mite giornata 


autunnale. 
Ls ciaquina fu vinta col numero 


22, il ventesimo sortito, dall' ope- 
raio Augelo Merlino di Pagnacco 
(L. 50); la prima tombola (L. 200), 
col numero 19, cinquantesimo e- 
stratto, da Trangoni' Gio. Batt. e 
da Bertoni Irene, pure di Pagnacco 
—.e anche in questo cano la sorte 
favorì chi non ne ha molti; la se- 
conda tombola (L. 75), da Giacoma 
Casacco serva del medico comunale, 
col successivo numero 28. 


Manzano. 

— La sagra e la tombola 
attirarono oggi, domenica, una 
quantità enorme di forestieri. Du- 
rante la sortizione della tombola, 
una grande folla gremiva la piaczo 
del Municipio. La cinquina (L. 50) 
fu vinta dal signor Arturo Stagni 
di Cividale ; la tombola, dal signor 
Francesco Masarotti di Oleis, Vi 
assistovano, su apponito palco: fl 
presidente delia Congregazione di 
Carità dott. cav. Bianchi; il segre- 
tario signor Foncolin; il direttore 
della Società Risveglio promotrice 
degli spettecoli ; il dott. Guallli ; Il 
signor Francesco Stroili. 

Dopo la tombola, cominciò il ballo, 

Tutti gli esercenti fecero affaroni, 
e ringraziano la nuova società del 
Risveglio per la riuscita della festa, 
augurandosi che continui, polchè 
ha incominciato corì bene. 


Spilimberao. 
La fervovia Spilimbergo-Bamona 


Notizie positive da Roma infor- 


mano che la ferrovia Spilimbergo. p' 
ue 


Gemona sarà costruita entro 

anni, Prima che dicembre finitca, 
il progetto concreto deve assere 
presentato al Ministero della Guerra, 
per la definitiva approvazione, a- 
vendo la ferrovia carattere stra- 


tegico. 

Nel febbraio o nel marzo, segui 
ranno gli appalti ; e in maggio co- 
mincleranno 1 lavori. , 

In questi giorni, le squadre de- 
gli ingegneri ai porteranno, da 
quattro, a sel, per sollecitare appun- 
to i lavori. 





La corsa « Friuli » concorrenti 4|. 








Bitra seduta del Cons, pro, sanitario, 

Anche sabato scorso 20 corrente 
sotto la prosidentza del Consiglfere 
delegato cav, Nicoletti fl nostro 
Contiglio provinciafe sanitario tenne 
seduta, 

Gli argomenti trattati furono tre 
soltanto, 

4. La nomina della Commissione 
pei concorso al posto di med.co di 
Forni Avoitri, 

2. L'esamo dallo choma di cepf- 
tolato medico prop. sto dall’ Ordine 
del sanitari del Friuli 6 messo ara 
in armonia col nuovo regolamento 
sanitario. Per questo oggetto pre» 
aenziava alla seduta anche li dott. 
Ebarhdt, St diecussoro’ gli articoli 
relativi al tre primi capitoli dello 
schema, Gli altri due capitoli e 
l'approvazione complessiva, saranno 
oggetto di discusslone per un’altra 
sedute, che avrà luogo fra non 
molto, 

3. L'approvazione dell'ordino del 
giorno, concertato già di comune 
intelligenza nella seduta precedente 
circa il parere richiesto dal Minî- 
stero dell’Intero sola quentiorio 
dell'accordo fra comuno di Udino 
e Ospedale civile per |’ assistenza 
si malati poveri, Ecco Il testo del- 
l'ordine del giorno votato: 

«I Consiglio provinciale sanita- 
rio, visti gli atti e uditi gli schia- 
rimenti del prot. Pennato attuale 
direttore dell'Ospedale civile di U- 
dine, e dal dott. ‘F. Célotti 6x + di- 
rettore dello stesso Istituto; 

consideràto che nel proposto @» 
saperimento triennale vi può essere 
un po’ di rischio, cusì pel Comune 
come per l'Ospedale civile, questo 
dai calcoli fatti non potrà mat es- 
aero in ogni caso disastroso nè per 
l'uno, nè per l'altro ente; 

considerato che il Consiglio comu- 
nale di Udine si dichiarò disposto a 
sopporire in qualunque caso alie 
maggiori spese che l’ospitale even- 
tualmente incontrasse ; 

considerato che alla somma delle 
spese dei due enti non potrà mai 
derivare alcun ulteriore aggravio 
per l’accordo în questione, ed anzi 
la spesa complessiva rlescirà certo 
infertore per la opportunità di col- 
locare a retta inferiore la mag- 
gior parte dei malati cronici; 

considerato che la Giunta pro- 
vinciale amministratiya, dal canto 
suo, non ha avuto difficoltà ad'ap- 
provare la cosa per quanto riguarda 
fi comune di Udine; 

è di parere che il proposto ac- 
cordo possa esser'e approvato, come 
quello che mira a migliorare ee 
conomicamente le condizioni ‘dei 
due. enti e ‘sciogliere nol. tempo 
stesso quei vincoli pesanti 6:fimba 
razzanti che li riunivano, con danno 
specialmente: del: buon andamento 
dei servizi ospitalieri. 

Circa poi la spedalità di lire 1-20 
pet malati cronici il Consiglio pro- 
vinciale sanitario la trova conforme 
alle esigenze dell'ambiente e delle 

ersone per le quali fu proposta, e 

la ritiene perciò degna di appro- 
vazione. 

Da ultimo quanto allo elenco 
delle malattie croniche, premesso 
che tutte le malattie elencate sono 
realmente croniche, e che altre pure 
cronfche (come la tubercolosi) re- 
sterebbero a carico del patrimonio 
ospitaliero, trattandoai più che altro 
di uo elenco semplicamente con- 
venzionale diretto ‘a meglio chia» 
rire i rapporti economici fra i due 
enti (tanto più che durante il pe- 
riodo di esperimento potrà anche 
essere modificato, visto che wi tratta 
di due enti che procedono piena- 
mente d'accordo per la migliore 
risoluzione di ogni possibile conte- 
stazione) dà parere favorevole per 
l'approvazione del medesimo ». 


Di nuovo la serrata 
dei negoziauti di legname! 


Poichè mancano sempre, ed in 
modo assoluto — con gravissimo 
danno, che (vediamo dagli sitri 
glurnali) si estende a tutta in ge- 
neralò l’Italia — 1 vagoni necessari 
al commercio; le ditte In legname 
Fratelli Dal Torso, A. Dal Torso 
fu E, Pietro Piussi e Giovanni Er- 
molli sono venute nella risoluzione 
di licenziare oggi a mezzogiorno i 
propri operai, ino a che la Dire- 
zione delle Ferrovie non trovi mo- 
do di provvedere; il che sarà un 
po difficile ! 

I vagoni mancano dappertutto | 
Lo sviluppo dello industrie e del 
commercio è tale, che per soddi- 
sfare sile loro necessità occorre - 
rebbe poter fur nascere almeno 
come i funghi vagoni e locomo- 
tive e binari... e tutto il restol, 
Augurlamoci che almeno mi com- 
rendano in alto questi bisogui e si 
affrettino i provvedimenti urgen- 
tlssimi. + 
AZEDALITI IDA EI LEGFETYOSI CFU AMETINONZ SSA CSMDSCAIOTTOONT LEGA 








Camera di Commercio. 


Corso medio dei valori pubblici e 
dei cambi del giorno 20 citobre 1006 

(Cambi cheque: a vista). 
Francia (oro) ale 
Londra faterline) . ». + 
Germania (marchi) 
Austrin (corone) . 
Pietroburgo fe li) 






Rumanla (le!) . . . - ce n 
Nuova Foe dollari) Lt dl 
Tarahia fitra turahe) . . . > » 19 
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assemblea “dî Sabato 
alia Società ‘operaia generale, 


Presiede il Presidente sig. Soitz; è 
presente l’ intera Direzione e i soci 
intervenuti sono discretamente nu- 
Letto ed approvato il verbale del- 
assata, il presidente 
cede la parola al socio sig. Plzzio 
per lo svolgimento della sua 


interpellanza sulla bandiera sociale 


Pizzie si riporta alla decisione 
del consiglio, che vietava l' Ingresso 
in chiesa della bandiera sociale 
mandata al funerali dei soci; e si 
lagoa del modo con cuj fu redatta 
— @ firmata dal Zamparo, porta» 
tore della bamdiera — la ritratta» 
zione, dopo che il Zamparo, con- 
trariamente alla declatone del con- 
siglio o malgrado 1 avvertimento 
del Presidente di non farlo, portava 
in chiesa la bandiera. Diase che la 
ritrattazione doveva esser fatta in 
termini più blandi e che, comunque, 
nor doveva essere pubblicata. 

Vorrebbe poi che la bandiera non 
partecipassio a nessun funerale di 
carattera confessionale e conclude 
domandando che Ia deliberazione in 
merito sia data dall’ assemblea, 

Seitz (presidente) risponde che 
la direzione è stata spiacente di 
dover ricorrere alla ritrattazione 
Zamparo, anche per la forma, ma 
che fu costretta a tale misura per 
tutelare la propria autorità e per- 
chè simili inconvenienti non si ri- 
patanoi Non si oppone acchè 

la questione venga portata In as- 
namblea, anche a stante. stenza cosa] 
porone «rileva che la dellbera- 
zione è stata presa per deferenza | potevano ri 
verto le altro eocetà couserole Ie genso doll'eguegiianaa di tate; ma 

01 08s0no ortare ‘oli 0 
Fe ni TANI Merche se iù invece hanno suonato il solito or- 
nedette, come Ja nostra; e anche 
per concetti di modernità. 

Piccini osserva che la delibera- 
zione del Consigli 
carattere. I suoi intendimenti erano, 
soguendo i tempi moderni, 
assecondare le teorie condannate 
dalla civiltà por dannose e corrut-| (ilarità). 














Vendrusiolo ni apuane dat volo; 
essendo d’ avviso che anche dietro |pina ini ti; 

ai funerali la bandiera esprime un TEA “pro Aibipolo È tasso 
avanzo di carattere di processione 


Chiusa la discussione, si vota che]N, 
la bandiere sociale, quando parte-|Cor: 


cipa ai funerali, non entri nelle|rologiaio con Arida Mosini casslinga, 


Società operaia fu premita all’ 
sposizione di Milano con la meda- 
glia d'oro i, che gli operai che 
viaitarono l'Esposizione inviarono i|cricchiatti osmeriera, Antonio Ballico fa- 
loro ringraziamenti alla Società. 
Accenta alle pratiche fatte 
commissione per la riforma dello 
statuto allo scopo di iscrivere i so- 
cl che fanno parte della società da|Sabina Giavon casalinga. 
prima del 902, alla Cassa Pensioni 
e comunica che la commissione 
stessa presentò al consiglio la re-|impiegato, Nicola Indri fa Pietro d'anni 
lazione — stampata e distribuita |46 inserviente portale, Anna Venier fa 
ai gocì, e della quale abbiamo par- 
lato — ma il consiglio, nell’ ultima 
seduta, si mostrò sfavorevole alla 
relazione, votando un ordine dellimpiegato privato, Giovanni Caneiani di 
giorno col quale si deliberava che 
ogni studio di riforma della statuto 
avesse per base l'eguaglianza di 
Comunica ancora ch'ebbe luogo|Luigia Tosolini fu Giovanni Pietro d’an-|Su istanza della ditta Antonio Mo- 
una seduta coi rappresentanti delle 
società operate per la fondazione|carto d'anni 27 calzolaio, 
d'un ricrestorio laico e che già vi[tista Abtonutti fa Francesco d’ 
aderirono diverse aociet?, parte mo- 
Talmente e parte, pecunlariamento. 
piega le condizioni circa îl ca-|Cate io d'anni 
pitale folla Società che il Munici- terina Gol Faseolo i aonita To 
pio vuoi restitufre, in seguito al- 
Y ottenuta unificazione del debito 


L’interpellanza — proposta Cossio sn 
Vigerizione dei soci alla Cassa Pen- 


Seitz, presidente, comunica esse- 
re pervenuta un’interpelianza del 
sig. Coselo, ma egli si oppone allo 
nvolgimento per deferenza verso il 
consiglio e per disposizioni statu- 
tarle le quali vogliono cha tutte le 
interpellanze, prime d'essere svolte | fa 
in cssemblea, debbano essere porta-| @-S D 
te a cognizione del consiglio. 33 PALERMO 85 61 45 88 19|Dopo la fuga del Cassiere della So- 

Cossio rileva cha la sua non è ROMA 30 15 10 72 39|ciotà di M, S, della Ferriera, la, 
nè un’interpellanza nè un’ interro- È 
gazione, ma una semplice proposta. 

Seitz sotto questo aspoito non si 
oppone alla lettura. 
arlando, dice, non come 
lella commissione per ia|di no 
riforma dello statuto, ma come|jinvernale senza 
d'aver appreso datinato fl ricco e svariato i 
he riferivano l’esitojrio di cappelli por signora a signo. 
— come in |rina che verrà esposto dal 31 ot- 
tobre al 5 novembre in una sala 


giornali — ci 
dell'ultimo consiglio, . 
scrivendo alla Casss pensioni i soli 
soci inscritti prima del ’902 si com-|dell Albergo d'Italia. 
metterebbe una ladreria, 

Di questo si ritiene offeso e leso 
nei suoi interessi 





tando a questi per mezzo della dire 
zione tre ssplicate domande, le 
quali si compendiano pressapoco: 
— Sono lesi gl’interessi dei soci 
inscritti prima del 902 con la 2- 
brogazione dell'articolo che favo- 
rice solo questi soci nel aussidio 
continuato ? ° 

— E' valida Ia deliberazione dei 
19029 


— Hanno diritto d’interloquire 
nel merfto i soci inscritit dopo il 
1902 ? 


Il Presidente, a nome della dire- 
zione, dichiara che non avrebbe 
nulla in contrario a che le tre do- 
mande fossero sottoposte agli arbitri. 

Pignat caserva che nell'ultima 
seduta del consiglio, egli, Cossio, 
si dimostrava favorevole alla dell- 
berazione presa e persuaso di ri- 
gettare la, relazione presentata dalla 
commissione di riforma, affinchè 
si studiasie il modo di eguagliare 
1 diritti di tutti i socì, 


Fontanini dimostra che non sono) 


lesi gl'interessi dei soci fnacritti 
prima del 902, non essendo stato 
presa ancora nessuna deliberazione 
sul voto di quell’anno. La domanda 
Cossio è per lo meno fuori di luogo. 

Cossio devo osservare al socio 
Pignat d'aver già dichiarato che 
qui parla come socio e non come 
membro della Commissione per la 
riforma dello statuto, 

Piccini, Mi meraviglio che ci stano 
due Cossio in una persona sola, 
diamine! Mi pare affatto scorretto 
che il sig. Cossio possa sdoppiarsi 
per essere favorevole in consiglio 
e contrario nell’ assemblea sulla 


Pignat replica le sue osservazioni. 
Pic.ini. Loro della commissione 


ganetto. a favore della pappa per 
sè stessi, dicendo: per gli altri 
penseremo dopo | 

Fontanini difende l'operato della 


lo era di ben altro|commissione e dice che questa a- 
rano, |veva incarico di uno studio pura- 
di non{mente amministrativo, 


Piccini, Eh! politico no, ehi 


Parlano ancora altri, tutti insieme, 


arîs approva la chiarezza 
Dio A IIATEaRE facendo non poca confusione. 

sottintesi e del qui-pro-quo, 

Cossio, senza entrare nel merito | ummmmannintsate ttt ese 
delte diverse tendenze, propone un 
uale si vieti l'intervento 
fera nelle chiese di qual- 
siasi confessione. 

Pignai dichiara che in consiglio 
ha votato pei principli esposti da 


Il presidente però taglia corto e 
leva la seduta. 


STATO CIVILE. 
Bollettino settimanale dal 14 
ottobre 1006, Natelto.” Ottobre ARE 
Nati vivi maschi 8 fommine 12 
» morti 1 sa 
» Esposti i 2 
Totale N. 24, 
Pubblicazioni di Matrimoni. 
Giuseppe Botto farnacizio con Giusap- 


Giovanni Cecon negoziante con Italia 
Moro casalinga, Pietro Moras fattorino 
telegrafico con Emilia Bellotto casulin; Ri, 
le Lenzi rigattiere con Giuseppina 
ina riosmatrice, Emilio Lugatti o- 






Umberto Scattola albergatore con Clelia 
Modolo agiata, Eugenio Tonino fornaciaio 


ll premio all’ Esposizione — Le rifor-|con Maria Driutti operaia di cotonifialo, 
mo dello stattto — It ricreatorio] Aurelio Zanussi operaio con Emilia Car- 


gnello operaia, Tobia Zanor bracciante 
con Elena Pitticco contadine, Luigi Sdra- 


IH Presidente comunica che lafdolini bracelante con Maria Della Rossa 
E. | casalinga, Gtuseppe Minari ingegnere con[ricata per l’invio degli operai ale 
l’esposizione di Milano, compost: 


Margherita Sendresen agiata. 
Matrimoni. 
Pietro Ciani negoziante con Tranquilla 


legname con Terasa Tortolo casalinga, 


dalla {Giovanni di Biaggio commissioneto con 


Luigia Filippi casalinga, Carlo France- 
sohini possidente con Silvia Bertasso in- 
segnante, Domenico Colussi tintore con 


Morti. 
Luigi Porisotti di Pietro di giorni 18, 
Antonio De Carli fa Carlo di anni 61 r. 


Carlo d'anni 62 casalinga, Vincenzo Dal 
Dan fa Antonio d'anni 62 cameriere, Eu- 
genio Del Piccolo d’anui 39 cameriere 
Ferrucelo Perni ifa Angelo di anni 2Î 


Pietro d'anni 14 fornaio, Pietro Salvador 
di Pietro d'anni 40 agricoltore, Pasqua 
Rinaldi Del Negro fu Sebastiano d’anni 58 
possidente, Eugenio Bearzi fa Angelo di 
anni 24 operaio. 


ni 73 contadina, Valentino Burlinì fa An- 
tonio d'anni 78 sarto, Girolamo Scoda fu 


bracciante, Lnigia Zucchia - Chiappo fu 
Antonio di anni 52 contadina, Lucia Del 
Fabbro fa Leonardo d'anni 23 contadina, 


49 contadina, Francesco Gio Batta Toso- 
ligi fa Antonio d'anni 46 bracciante, 
Giulio Fecini di mesi 11 è giorni 6, Rosa 


Patocco Basig fa Vincenzo d'anni 63 con- | È. 
re PioteS Marcolini fu Piotr ni|fissato Il giorno 8 Novembre per 


tadine, Pietro Marcolini fu Pietro d'ani 


Amalia Anzil De Luca fu Gio Batta d 
anni 29 contadina. 

Totaie n. 25 del quali f1 a domicillo. 
E TORTI 


RS FIRENZE 19 31 


vennero causate dal perche i propri de- 
siderati — tutt’altro che insostenibili — 
furono in parte rispinti dall’Onorevole 
Gianta, Comunale aa; bensì, ia segnito 
alla chiara, mo'ival indiscutibile ì i ; 
felazione loro presentata dal Collega delle Mini Agugli e del {Grasso : 

odiato 


che maggiormente ginatificherebbero il 


























Cooperativa, nella Società.Cartlera 
di Moggio, nel Conzorsio roiale, ecc. 
Fu consigliere, direttore. e vicepre- 
sidente della Società operaia. 






la bandiera abbrunata. 


duna alle 3 pom. per deliberare 
sulle onoranze. 





3,30 pom. 


renti tutti le nostre condoglianze. 
— Le elargizioni ele spese per | 





lano . 
La commissione dell’ Opersia inca 





Giovanni Bat- 
‘anni 33/dichiarò il fallimento della ditta 





tyzfnni!faggitivo cassiera o-alla sus fami- 
La vita delle nostre istituzioni see risarcire la somma sottratte, 
AI Segretariato dell’ Emigrazione di |50tto la pena di denunciare il fatto 





Udine. — Una nuova sezione, — 
Un' altra sezione è stata oggi unita 






alle autorità. 





allo cinque già esistenti: quella direbbe a Trieste. 
traduzioni gratuite dalle lingue|— Gara cielistica, 


inglese, tedesca, francese e spagnuo- 


la è vicavorsa, per ie corrispondenze [tori di 
degli emigranti regolarmente in-;corso Udine-Palmanova- Udine, — 
scritti al Segretariato, e alle So-!vinsaro în quest’ ordine : Marchetti 
cletà Operaie della Provincia. Fenili, Maestrello (fattorino) e De; 

Questa ancora sezione riussumerà | Paoli, Î 


anshe articoli di giornali e riviste 
stranieri per il boljettino ufficiale 
al Segretariato «L’ Eniigrante». 

Il dissidio fra i dazieri e l’associazine 
fra didendenti ecc. Dalla Federazione 


















Gl'Impiegati dazierì del Comune, presa 






Nella gara ciclistica bandita per 
fattorini telegrafici — por 













Spettacoli 


Teatro Minerva. . Pubblico nume- 
roso, alle duo prime rapprerenta- 
zioni della compagnia aratamIatica 
- ue poderosi la- 
dazieri riceviamo Il seguente Co- [scri Mafia del Capuana © Feudali 

o ‘smo del Gulmera, interpretati con 


siciliana Grasso, 





conoscenza della molto tarda sd inop-|rara potenza d’arte, piacquero. 


portuna deliberazione del Comitato Di- 






Iersers, specialmente, il teatro 





rettivo dell’Ass.ne fra i Dipendenti dallo i #,, insolitamente affollato. 


Aziende Pubbliche locali comparsa sui 
giornali Cittadini delli 20 corrente; 


del Pubblico che fe loro dimissioni în 


Venuti colla quale egli mettendo in evi- 


denza l’apatis più snervante in uno alla 
irrogolarità incompatibile nell’ Amm.ne 
Sociale d'una così importante Organiz 
zazione, si dimetteva da membro di quel 
Comitato Direttivo. 






E senza entrare in altri argomenti, 





ontegno serto è decoroso, degl’ Impie- 





c 

gati dazieri, perchè non si vuol assolu- 
tamente polemizare questi sì si maravi- 
gliano come l'Ordine del giorno votato|s3to un argano e coliccato la ca- 


non sia conforme e rispondente alla ve- 
ritiera situazione delle attuali circostanza 
riconfermando irremissiblimente la ra: 
segnate: dimissioni qualunque sarà il pi 
pere che in proposito delibererà la pros: 
sima convocata Assemblen. 

— Decesso. 

Questa mattina verso le 8.30, mo- 
riva il ragioniere cav. uff. Luigi 
Bardusco, proprietario della fab- 
brica metri e cornici, della Tipo- 
grafia e delle cartolerie Bardusco. 
Fra da poco assessore comunale, 
col referato delle finanze, e par- 
tecipò anche all ultima seduta del 
Consiglio ; consigliere dal 1888 e 
vicepresidente dal 1901 dalla Ca- 
mera di Commercio, della’ quale 
era stato eletto membro della com- 
missione di finanza e delegato nella 
commiasione provinciale per la ric- 
chezza mobile ; presidente del Con- 
siglio dell’ ospitale ; e copriva altre 
cariche di fiducta, mella, Banca ziano vivamente tutti coloro chei 
contribulrono a lenire il loro do- 
lore e a rendere solenni i funerali 
della loro adorata Adalgisa chie- 
dendo venia delle involontarie om- 
missoni. { 





























































Dal palazzo del Comune sventola 


La Camera di commercio si ra- 


I funerali seguiranno domani al'e 










Alla vedova, alle sorelle, af pa- 





gli operai che furono a Mi- 







al 
del signori E. Seitz. L. Pignat e' 
Alb. Calligaris, ha presentato il 
resoconto alla società operzia cor-| 
redato da tutti i giusticativi. 

Le oblazioni per io scop; som- 
mavano ].3010, cioè 20, del Comune 
L. 1750, della Cassa di Rieparmio 
L. 700, della S. Operaia L. 210, da 
privati L. 350 e da civanzi riscos- 
sioni L. 0.20. 
Ls apesa sommano L. 2823, 15, 
cioè L. 702. 65 viaggi e tessere, L. 
100,50 ingrosso all'Esposizione -L.! 
977.15 vitto, L. 392 alloggto L 650. | 
85 in contanti e per la gita a Co- 
mo. 

Col civanzo di 187,05 furono in- 
viati altri tre operai. 
— Fallimento. 
















rsssutti di Padova, il Tribunale di 
Udine con sentenza del 20 corr. 


Giuseppe Contardo rappresentata 
da Francesco Contardo cosercente 
stabilimento meccanico in Udine. 
Venne nominato giudice delegato 
l’avv. Artini Angelo e curatore prov- 
visorio l'avv. Emilio Nardini. Fu 


per la chiusura difinitiva del pro- 











Questa sera, Il diritio di vivere, 
Geedono doveroso portare a conoscenza | dramma in tre atti di Roberto Bracco | 
dee tradotto in siciliano da R:berto A-! È 
massa del sunnominato Sodalizio non guglia, e la farsa Una casa in co- 

mune, per il simpaticissimo brillante 





Angelo Musco, 


ULTIMA @RA. 
L'ultimo disastro francese 





BISERTA, 22. I lavori dei palom- 
barì continuarono tutta la giornata 
di fer, Ggil scavatori del Tunnel 
sotto Hl sottomarino Zulîn hanno fls- 


tena per sollevare la parte ante-| 


riore del naviglio. 





oztruivano il parsaggio. 





mattina, 





La crisi francese. 


PARIGI, 22. Il generale Picquart, 
preconizzato ministro della guerra 
in un ministero Clemenceau, tor- 
nato a Parigi, conferì con Clemen- 
ceau. 
Occorreranno quattro giorni pri- 
ma di costituire il nuovo ministero.| 


sia tiri ener 
Luigi Montico, gerente responsabile 


oO 
Ringraziamento. 









Rivolto, 24 ottobre 1900. 





Orecchio, Naso, (iola| 
Dottor Putelli specialista 


allievo delle Cliniche di Vienna e! 


Berlino, 
Consultazioni 


UDINE (nuovo aloggio) 


Mercatovecchio, Via Pulesi, 2 








ISS IICESTIBLE-CACHETS 


rarsi ece. ecc. 


o con vitto troppo carneo, 


ruvi: 


iniezione, 





stione dl fegato, alla nevi 








cesso verbale. 


La Ditta aveva tentato un con-' e conseguente squilibrio 
£ VENEZIA 36 58 67 47 50|cordato estragiudiziale, ma, come; 
© BARI 5 49 47 69 35|si vede, non è riucito. 
è 9 87 60 
SIMILANO 73 87 35 20 63 
SINAPOLI 72 83 12 85 18 


Gli am manchi nila Società 


di M. #4, della Ferriera e: 
la fuga del Cassiere. ' 


#lTORINO 64 62 33 32 68ingiando, si diceva, un vuoto di L. 
nm» {150 circa, fu fatta tosto una veri- 


Avviso alle signore. 


La sottoscritta prega la S. V. Ill. 
n far acquisti per la stagione 
prima aver esami- 
campiona- 


Vitt, Fanna. 


ARTRITE ITALIA 
id |Vedi in quarta paginn «Cor- 
vuol appellarsi agli arbitri, presen. |rfere giudiziario». 


fica in seguito alla quale si con-: 


statò che l'ammanco si aggirava 


sulle GOG lire. Fu convocata in seguito | 


a ciò l'assemblea per deliberare 
sul da farsi. Ii Presidente all’ as- 
somblea, tenuta ieri, riferì come 
gli smmarchì risalgano ad olire 
ue anni fa e come, per poteril 
continuare e tener colati, il cassiera 


presentasse ai revisori dei conti dei 


resoconti alterati. 

Si approvò un ordine del giorno 
che riafferma la fiducia dei soci 
nella Presidenza e si fa Invito al 


l’idea fissa, all'abitudine al 





E 


golarizzare l'apparato digerente. 


dicine. 












Il cassiere fuggiasco si trove- 


Questa mano alle oro 8 cossava di vivere li 


Cav. Uff. Luigi Bardusco 


La moglie Angelina De Carli, le sorelle, i nipoti, f cognati ed: 
congiunti ne annunziano straziati la dolororlasima perdita. 








Udine, 22 Ottobro 1908. 


I funerali avranno luogo domani Martedì alle ore 3 a mezza pom. 
partendo dalla cass in Via Prefettura N. 6. 3 






















| Gestazione, 
Pueri 
Allaiiamer 


Le ansie di questi difficili periodi riescono scom- 
za mercè l’uso quotidiano di 
Emulsione Scott d'olio di 
ofosfiti di calce e soda. 

e la creatura in formazione, 0 in alle 
dizioni della madre e nasce, o si 


Esecuzione insuperabile da parto 





erio,. 












pagnate da ogni sofferen: 
ualche cucchiaiata di 

gato di merluzzo agli ip 
si riducono al minimum, 
vamento, profitta delle fioride condizic 
sviluppa, piena di vigore di salute e di bellezza. 


La Emulsione Scott 


è giornalmente prescritta dai Signori Medici, perchè conoscendo 
il valore terapeutico det componenti hanno in essa la maggior 
fiducia. La sua intensa efficacia e la possibilità di essere usata 
senza produrre disturbi gastrici ne permette l'impiego anche nella 


Nella mattina, si tentò di toglie 
re i cadaveri, dalla aperture; ma 
si dovette rinunziarvi, perchè duej 
cadaveri, strettamente abbracefati, 


I lavori si riprenderanno questa 


Il processo di preparazione originale di Scott è unico, 
le altre emulsioni imitanti la autentica non possono 
produrre i medesimi effetti. 
riconoscimento della Emulsione Scott, pescatore -norve- 
gese con un grosso merluzzo sul dorso. 


Trovasi in tutte le farmacie. - 
7 OE A IA CENACOLO AAP ICOAAINT ATEI MAPEI OA 


Riuova fonderia in 


La ditta sottorcritta ha unito, alla propria fonderia di campane Sta- 
bilimento sul viale fuori Porta Gemona — un: 


fonderia 


ner l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia in- 
er costruzioni, per acquedotti : 
JA è munita di motore eleitrico e di tutti 
moderni progressi 





Pletro Fabris e famiglia, riugra-; 


in ghisa 


n 

dustriale. per mecesnica, 
La NUOVA FONDERI 

ti apparati e meccanismi più perfezionati che i 

sano suggerito, Perciò si trova In caso di garsattra la perfezione 


dul lavoro 2 prezzi di iuti 





ta convanienza. 
ERANCRGCOA RRAILI 


SH VEDISOCIICAEIZAO NANA ANIRTONLATIMAREOARNIAN ANNA NENTA BILI EOMA OTO 


Ing. FACHINI E SCHIAVI 


i 
premiata Fabbrica Bilancio (ex 6. B. Schiavi) 





VENEZIA : S. Molsè, org IS-i7. 


ct 
. na : 

Officina meccanica via Zanon - Udine 
Martedì e Sabato, ore S-1l | nreaaglia d'oro all Esposizione di Udine 1903 


a-vagoni 30 Tonnel. 
PESE A PONTE PER CARRI 
Baseules da 8, 5, S e 10 quintali 

BILANGIE A PENDOLO e STADERE d'ogni portata 
PESI e MiSURE 


—————tess———— 
Costruzioni e riparazioni di mueckine 


BILANGIONI da latterie 
Unica premiata fabbrica Friulana 


Coperture impermeabili d'agni specie 


COPERTONI DA CARRO, COPERTE E CUFFIE 


Manteline, Uose, Calzeftoni da carca 
se Soprabiti 


NOLEGGIO 
e RIPARAZIONI 


== GIOVANNI PERESSONI = 


S. DANIELE DEL FRIULI 
Re LISTINI E CAMPIONI A RICHIESTA Ti 


FeRRo-Gina BISLERI 





La mania suggestiva 
generale di ricostituirsi, | 
di rinforzarsi, di depu- 











o con polveri 0 liquidi alburai= 
noidi artificiali, (adatti per infermi 





8 
© con sali di metalli o metalloidi 
fiodio, calcio, arsenico, fosforo, ferro, 
manganese ecc.) per bocca 0 per 












senza diagnosi medica, 
1-|31 mediatore. Assunta Biasoni di Gio [la riunione dei creditori; il giorno | é un errore fatale Si ciaton see 
Batte d'anni i mesi 2, Anna Pascoli Ro- {7 stesso mese per la presentazione! 

manelli fo Giuseppe d'anni 75 contadina» | je; titoil di credito 6 il giorno 26 





rebro-spinale, per dare un momentaneo senso 
di benessere - conduce grado grado alia 
dispesia, alla stitichezza, alla conge- 

enta, al: 


























per contrario pro 
vato che nel novanta per 


cento dei casi iui 
ed una cura di “TOT”, bastano a re« 


L'uomo vive non di ciò che man- 
gia, ma di ciò che digerisce, E chi 
ben digerisce ha risolto il probiema 
della salute senz'altro bisogno di me- 


Ghirurpia aenerale 
SPECIALITA _IN 


cu MttBlpita | Uatatrlen 
VINO ed OLIO TOSCANI 


Adele. Tenute Tablen di Pina: 


concessione: o depositario 
Conti Ezio « Udine 
Viale Palmanova, 30 - Telèf, ‘#01 
Tipi costanti, fini 
cà a famiglia ccnvenientiazimi 


Campioni 8 ustnizio gratia: 
























mento, Grinovero Gregorio e Cossio Vittorio Tanto durante l'interrogatorio quanto quisizione eseguita gli fa rinvenuto un il P. M. propone # Hiro di maltà, dott, Faioni, nel quale» 4: 
Pretura del I mandamento raccontano is scena delle percoaso, av- duranto l'assanzione dot testi, il vbochio rasolo, so) Il Pretoro, udita la difesa :dell’avv, affetta da, diotostemia: Gioia orrore ag 


Pret, Pavanello P. M. del. Sorlani. venuta in Via Cavour. Cainero interrompe nd alta voce, gesti- li dico cha gli serviva per radersi la Sartogo, riduce Ja condanne # lire 6 ag- ratti fa. ved mai 38 k 
n sr i 5 » giungendo lo spose ed accordando Ja ri- certificato è nullo, ne pell'Aal, Telefono: I 
















Ventimila lire!. Il P. M. propone 5 glorni di reciusione. colendo, como [si trovasse sul mercato barba. e 
Sh | di Pretora condanna il piccolo Nepo- dogli animali; e lo fa tanto di frequente, | H Mion ebbe altre due condanne a Por- prenfione giudiziale, Pretore. Vengano avanti le testim 
Rergamaseo Napoleone, tipografo, di teono a 69 lire di mmita retuibili con sta destare la continua ilarità elamorosa denone od una all'estero, Ragazzato, — Vigni qua, vigni qua vesiota = 


anni 29 fra lo tanto sue stranazze, com- giorni 6 di prigione; nile spose od alla del pubblico, IL P, M. propone 20 glorni di reclusione Bageggio Carlo di Alvise di anni 17, Bior Cheso, l'affilciale gindiziario, 
misa anche quella di schiaîfoggiara Ia ra- tassa di sentenza. e het di volte il Pretore lo richiama ed il Protore riduce la pona a 5 giorni. cesco Lulgi di Antonio di Bani 19, e Ro Fs! Sanno aventi tre donne, jo dl piartodì 2: 
. sO, 


gazza Carolina Montaitato; sulla pet Siccome Pon fu altra volta comlannato all'onfine, minacclandolo anche di ar- i daro Luigi di Gio, Batta di anni’ 15, in gontazo, fra tolto tro, duo segoji ; a 
blica via, @ con un secondo pugno nel così questa volta non gli può essere na- resto ! sera del 4 sottombre furono colti dalle 19stri. E CAZIONE: Udi 
q Tam Pio, calzolaio, di Udine disturbava guardie scelto Fortunati o Citta in via Pretore, Hoco qua le tra grazie)... gl TSSHIA ZIONE 


naso gli produsse un’emoragela. il me- cordata la leggo del perdono. Fu alternativamente trattato almeno ,, 
eg 10 volto i’ nesomodamento con la pa- l'altra sera gli avventori del Caffè della bacio Canciani, povo saldi in gamba, che merale Mlurttd). 


dioo dichiarò le ferite guaribili in disol ra ani 
giorni. Îl Bergamasco ruppo inoltre alla { tre testardi di Godia, ziente opera degli avvocati. Il Pretoro a Nave perohè ubbriaco. Nella perquisi- schiammazzavano; così l'atto d'imputa-, , Tutte tre questo donne banno pe SETTARE 
ragazza l’ombrellino, indi si recò in via 1 n . tutta regiono sl adire e fa ini la propo- zione gli fa trovata una lesina (subie). zione, * " Foresa, C'è fra esse la molestata SARE 
delle Prefettura ove fece il diavato a Caicoro dio. batta fu Domenico di Gun: stn porchè sì combinino. il Tam fu già condannato 47 volte; POP Tutti e tre | giovanotti negano, il Bo- giuriata» La Bohirotti, contumace, tà 
quattro di fronte la tipograla Barduxco e 70 0 Ceschia Giacomo fu Paolo di anni "Il vecchio Cainero osclam>: la diciottesima, il Pretore gli consegna seggio aguiungo anzi cle, facondo da va su con lei, purchè Îa creda una stre f 
inendò in frantumi parecchie lastre, Fu 44, agricoltori di Godia (Udine: sono im- ‘jo 0° vuei la sentenzia!... magari 10 giorni di reciusione. Entrambi quosti.. qualche tempo ia onca del Jatto, in quel — Va Rioli parduntto? — domspgA 

putati di avere al 26 agosto colpito con ying args di proson, no impuarte nie |... armafuoli sono rimandati in prigione. giorno nor avova mangiato ole anguria, pretore a questa « porsoguitate a, * 


arrestato, indi trasferito in purga al 


































manicamio. pugui e calci Romano Angelo, causan- è yolgendosi verso il Romano, soggiungo L'articolo autibarchico. Le guardie confermano, — Ni dabon 8° in'in di fatis my 
eri fa chiamato a rispondere di queste dogli lesioni guarite senza conseguenze con forza: Se no tu vignivis * parsoro di " Le fosti 8 difesa Pravisani Marla di A' mi porsòguito simpii è a mi di 
suo stranezza ; ma egli si trova invece a fn giorni otto. dine me, io no eolavi che il fale ti trai... Gressani Antonio, girovago, condan- anni {4, Carlini Teresa, Cei Adelo e De dutt; &' mi ha fin clapadade 1. {n Hi era È 
passeggiare lè vie di Trierto. Parto Civile avy. Come) Finalmente, si può errivaro alla paco nato altre 15 volte, por la sedicesima Filippi Goi Anna, sono tutte coneordi nel- vecchierella, ciò diaondo, ostrag daf 
Montalbano Achille pa.ira della ragazza. | Difens. avv. Driusai. mediante l'esborso di 50 Hire da parte riceve il regalo di 5 giorni di reciusione. i'nyvaloraro le denogazioni del tre giu- più abbondante seno un grosso ci rivigna 
Pretore. Perchè li Bergamasco porcosss — LA sera del 26 agosto, giorno di Sagra del Ceschin — Picco Arnaldo, pittore, già altre 10 Jigabili. - Pretore. E' vero che vi dice. 
la Carolina ? a Godin ROmADO ANCO Proveniente di Il vecolio nell'andarseno grido, mera- volte condannato, 6 giorni. Malgrado lo perorazioni dell’avv. Co- Strega 7... Pregiatizzino 8 
— Perchè-ricusò di amoreggiare con Udine ia Dicicletta, Invanti L' zoppo Dai vigliato, volgendosi al Romano : Anciammò —, 7; Caristti Vittorio, fabbro, puro Altre sattini, jl Pretoro condanua tutti e tre — Sior s!. È mi ha ditt 00 hej 
lui. i datto Angelo, gle tara a bracco:to 001 parati? !... par che tn copis lo Inti... È volte condannato la combina con 2 soll a'tire È ci sonio d'ammenda od al Ba- muri #0 marit; e che, par ve cam ’itingrazio fl cor 
Bene: alla ha dimostrato gosì di avere ie io ralnero. e qui remi È cepitomi 0- Gian dal bambin! no’ ie finide cussì, ve' SÎOTnI. i seggio aggiunge lo multe di lire 10 por une fot di polente, je @ ha butti milBsnyio fattomi di 
abbastanza giudizio .. E" vero che it lurono: li Ce POV eGo A Agna: o ti darsi Jo rapaezi ta (UErRaI; Al quell'articolo 4881... x ona contray venzione di polisia, siradule, spirits 0 anose la Sandalo, Mlerità), I o % ottobre, 
i n er nbbriacchezza abituale. i 7 Appliea poi legga sulla riprensione ‘etore, E' voro che voleva darvi {yy 
ta] industriale in contravvenzione. ppliea poi ta eiE n _e Vero saos Ghe i... © mi ha cf cho mi onora de 


Hergamasco diceva cho la vostra temiglia 
gli uveva mangiato discimila lire £... 
— Non dieci, ma ogii diaeva anzi ven- 


Rimproverò il Romano, perchè non aveva 
deto l'allorme; ed entrati in questione, 
gli regalò quattro pugni rimandandoto 


DI Sopra Margherita dl Leonardo, fent- . indizialo, por ui fra 15 giorni 1 ragazzi ? 
«i Sopra Margherite di Leonardo, fel" Coliovigh Luigi Piotro fu Froncesoo di Serrano chiamati ud audiendum verdun: dear cun t'uno soudiol di petrolio sio non vedo, por 
i, anni 39, di Vat {Udine}, è imputato di per liquidare la partita. fulmisanz in man, par brusami ii ;ì amico, che quand 


io ronio Cee enne a terza, oa a bagno re condecnata antohe vper contravvenzione alla Legge sul lavoro tulle! 

ii Sii gli i i ivi. furto, è condannata in contumacia a tre zio i i P, tese 

Corono Enrico, legatore di dibri. sat Gu: imputati 3000. negativi. _ no to GIDNZI di Sociusione ed GUo speso. dello donne @ del fanolulli, perchè si di- Le ire grazie innanzi al Pretore. Le altre duo vecchiette confermay, 100880; ne Ul0e i 

— Fui chiamato al Manicomio dal prof NIRO Ai na rg a Armi insidi menticò di denunciare all'Autorità di Civran Schirattl Luoia è quelia donnetta fatti, con qualche particolare che dylilli {onî, 181 P 

Antonini par iosegnare ll mostiore al TDI oa ‘n vevis impiàd fi lusòr lì 1088, P. S. l'ammissione di tro fanciulli, nel che in Piuzza S. Giacomo vende chinca- continuamente l' ilur:tà del pubblico, soprlo 1 più bas 

Hergamasco, dotto «Pon»; ripetè varie “I noie lata. ta 1 di Mion Angelo fu Antonio di Pordenone, suo opificio, di età minore ai 15 anni. —glierie da buon prezzo è imputata di in- il Pretore condanne la donna «x flozione compl 

volte che voleva vendicarsi con la fami- mano racconta la cose diversa» qui residente fu trovato una notte ub- Il Coltovigh dice che incaricò l'agente giurie e molestie. di fa rappresentare gota» a 10 lire di ammenda allo yi” 

ri 8 ! fi 

glia Monteibano. mente. briaco dalle guardie di P. S. e nella per- assicuratore di fare quelle pratiche. da... un gertificato medico esteso dal processuali e dila tassa di Sontenza, Pi que sona 

2 unque, ; 


accadde così: Gli 
lo meraviglia 
selala passare 86 


mento la lettera | 

4 x } Giuseppe si è pi 

«È x gui giornali reazi 

a w N avranno calo 

° : + perola agarbata, 

a base di FERRO - CHINA-RABARBARO Mina tr 

Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore SO 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati consinniti, perchè la richiede ? Eh, fi 
presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO - CHINA. | Ragionare 


iroppo Dire ink 
; USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’ appetite, } con urbanità, co 


tendere 
Vendesi in tutto le Farmacie. Drogherie e Liqueristi. Mm gi ora con 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI-PADOVA. fffio- Sint 


ommessatti, L. V. Beltrame Piazza V. E. e Fabris Angelo ec. fo contro È’ 


‘frovata maguific 
CRIINZZZNE 




































Deposito per Wdine presso 1 farmacisti Giacomo € 
ginalo. 

E si fecero di 
o ni minndò la | 
all'on, Credaro, 
almeno lui, di p 
giù qualche pic 
ch, molto spirit 
tentaro il volgo 


A 
mici 

Vecchio giorn 

una mossa giori 

e ridevole non 1 


Telefono 2-79 E UD IN E m ‘Telefono 8-79 
Visitare il grandioso deposito pelliccerie  confezionatdii: 























che le pratiche 
(nella lettera a 
nistro, Boselli), 
piersii dal sig. P 


Liquido « In polvere « Cachets. 
pt ndovo 


Preparato, s-guendo integralmente e scrupolosamente le ricette dell’inventore dalla VERA ED ORIGINI Gia ne dvea col] 


Sciroppo Pagliano 


8 PO del Prof. Girolamo Pagli 
Il mialior depurativo e rinfrescativo del sangue RIA CARA FABER ai di esistere — continmata dai soi Todtittimi crei © socdosioni ici patenzo ai log ho della rà 












Firenze.ove non cessò mai di esistere — RIEN atato sospeso l’ 
residenza — FIRENZE - Via Pandelfini - FIR E. l'on. Credaro, N 
rettifica ‘dovro: 





FEUTIARALE 
















de on - 2 — PRESERVATIVI 7 alli E questa, qua 
iii ; ESIGERE lo GEMUNE e & NEMI | PRESERVATIVI (g6fa chfama dnstna 
‘fmemia Sosia : 1tti Fata gono RA etc patata are ga So mal, 1 

; i i » AEUGORREA, Le yitinE @ Potitooondetivi per Signore |@Nffria e ben più 1 





PEOSPZIORIA SSL PHI ‘" smo LOnN Suo |fellnta rnompie casso | elle col moltiasim 
della Phosporia Cham, Cy. di Hew-Vark, x mi E COSTITUZ Ciusa. epedire franeobolio «fatnon fu vista, 0, 


Belto garantito da migliaia di certificati. Flacone L. 9.— L. (3,3) f ; “fi i i; chiuso spoire fransobolio 
o er Bonaparte ; Postato 095 Milano - Modic | £ voluta vedore, e 


franco di porco) 2 fiaconi (cura compleia) 8 franchi di porte. ' e i 
LEO, Pani 34 [prezzi. Assoluta segretezza, goa amica 6 în 


È Peli o Lanuggine “leo DEZILENO. 
Depiiatorio 1nuoeuo dai dot Buerhatvo, © Flacone con istrazione fi ; x - Credaro, dichiar 
È 1-3 (franco L. 850). È i 
Sordità 1 mati di orecchio si euarincono usnndo Lilplmento 3 Gi Bitter i fio! Eb, no, sig 
N. € Il fatto, inopp 


n n sog ODITH A del Dostor W T. Adalr, Bec- s 

Hi cotto L. 175 , Istruzione gratia. ana ) 

it; ‘ca rante, on S ] A tesa su docume 
Il ministro Bo 


d Stitichezza irene co) petlone, malattie di stomaso X d È 
OrEDI ptatioa!spriseno Lentiai CARBOLIBEUEI N n n 
Sl III sa lorlo, in data 17 
ev n sun importantii 













coll'uso 
le della Salute dei Dottor Clarcke, Scatola L. } (franco ;L. 129). pi glio vernice 









Gratis opuseolo Stitiehexsa. iu ei ai n ; s e 
i di fi In poche settimane presdeti mpregnate, fdrofago per conservare il iegno:dal marcire: d È 
Si dimagrisco pino sicu Pilota centrato creta Taki tario, etficaciesimo centre l'amiaità dof sauri, Migiio? G È ns teriveva: all Giove 
Ditre distruggere l'adipe sono paro indicattasizne contro | disturbi == 20258 attivo per fa conservazione delle te: dei SA 
dipoetir, fiore: amorsoidi, asma, ipoplorsta, os. Graie opuscolo s # 1 È «trasformazione 
fegativo franca dÌ parto Le 4.f). w 5 3 
LA atrio rta *ilano - OTTONE KOCH - Milano Callista provetto torni, dini 
Prem. OFFICINA CHI! LL'AQUILA HES= ,. A n «riguardo ai co 
MILANO - Via 8. Calecero, © ® (2135 a grmasi per macchine, granvî d’adosiene par iodio 4.80 con var) t coltura della è 
unta 45 cnain vatena, fami veri rastoI glia o francobolli, 
caplrito di conse 





n che. 

IRR I siae MATTER INTERNI 
LAM Di Lt RT n cita intelle! 
«Confine. E pen 
«locali, dinanzi 
‘Governo; il qua 
ta favore dei n 


tereazeeever pene» 
APPEI 


Servizio delle Corriere 


Per Cividale, — Recapito ali’ «Aquila 
Nera», via Manin. — Partenza alle 
18.30 orrivo da Cividale alle 10 ant. 

Per Nimis. —Reonpito idem, — . Par- nutomila franchi. 
tenza alle 15, arrivo da Nimis sulle 9 ento oro, e fuori 
circa ant. di ogni martedì, giovedì e concorso, Indicazioni gratis e 
sabato. franco. — Serivore al DT 

Pei Pozzuolo, Mortegliano, Castions CLERYa Parigi 53, Boul. St. 


Recapito allo «Stallo al Tarco» via Martin, 
0-CHINA-} 


Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. 0 mami o 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 8.: | ; I 
Tu 
in’ ultima voita 
Cugino, sì fece 


8 48.30 circa. 
Per Bertiolo — Recapito « Albergo Ro- 
«di Moeva esser dur 
ul con la famig 
H 


ma >, via Poscolle e stallo «AI Napo- 
— Ma che 
















tante stesso 
















GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE — PIAZZA VITTORIO EMANUELE — UDINE 


GRANDE ASSORTIBENTO 


@mbrellini di seta fantasia ultima novità da lire 
8 -4- 5 sino n lire 40 n1 pezzo — ©@wmbrellini di 
cotone ultima novità da lire 1 - 2-8 - 4-5al pezze 


ASSORTIMENTO 
Portafogli — Portamonete — Articoli per Fumatori tanto in 
Radice che in Schiuma, 


Assort, BAULI e VALIGIE di ogni forma e grandezza 





Macchine da Cucire e Biciclette 
SI VENDONO DALLA DITTA 


Teodoro De Luca 
A prezzi di assoluta concorrenza 


A CONTANTI CHE A RATE 
Negozio Via Dan. Manin, 10 - Fabbrica Subb. Cussignacco 























Queste  confi 
Giacomo alla mad 
erilesse con at 
volte, 

Dapprima, lo t 
Giacomo, sul b 
contratto © amici: 
paesi poteva 
anno ai suoi fia 

































10, partenza allo 16 di ogni martedì, 
giovedi e sabato. 

Per Trivignano, Pavia, Palmanova — 1, 
Rooapito « Albergo d' Htalia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 45, di ogni giorno. 

Per Povoletto, Fnedla, Attimis — Re- 
capito « Al Telegrato » — Partenra alle 
46; arrivo allo 2.30, 

Per Codroipo; Sedegliano -— Recapito 
« Albergo Italia » - Arrivo allo 8, par 


letano », ponte Postolle — Arrivo Alle pae Torneo Ricosny 
L: 
























































Si coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura vecchia di 






qualunque stoffa garantendo che non si taglia. tenza alle 16.30 di ogni martedì, glo- 
vedi 6 sabato. Ù x + conolilme — Pri 
Pagunoco-Udine — Partenza da Pagnacco ila RADI Miffastellando chi 


ore 7 — Ritorno da Udine ore $ ar- 
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — par 
tenza da Fagneasy ore 2 +— Ritorno 
Udine ata 8.33 ona 


" = Non sono mica o 
NO ro UNIAI RA attrae not 
{ SoncENTE ANGELICA} pero sz Enpa 
c gp Una madre che 
ACQUA MINERALE DA TÀVOL& stà, che Dino. pi: 
ee 7 o, 


Ad un tratto, 


Su futti pli asticoli prezzi da non femere concorrenza. 





















